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INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE�
 
�
 Il presente documento di bilancio descrive l’attività della Fondazione 

Banca del Monte di Lombardia relativa all’esercizio 1.1.2005 – 31.12.2005 nei 

suoi aspetti di carattere economico, sociale ed istituzionale. 

Si tratta non soltanto di rendicontare l’andamento finanziario e patrimoniale 

della Fondazione ma anche di descrivere, attraverso i dati e la loro 

interpretazione, aspetti di natura etica, sociale ed ambientale con l’obiettivo di 

assicurare la necessaria massima trasparenza nei confronti dei beneficiari e, più 

in generale, verso le comunità locali.  

È proprio verso queste ultime che ci si rivolge al fine di instaurare un solido 

rapporto di fiducia ed avviare una vera e propria collaborazione che permetta di 

adempiere concretamente alle finalità ed alle responsabilità insite in una 

Fondazione di origine bancaria.  

Ciascuna Fondazione appartiene infatti ai cittadini del proprio territorio, dai 

quali nasce nella storia e per i quali agisce. Dunque, destinatario del presente 

documento è l’ampia platea degli “stakeholder”: di tutti coloro cioè che 

direttamente o indirettamente vengono coinvolti dalle attività che la 

Fondazione svolge e che con il loro consenso ne legittimano la funzione. È a 

loro, alle Istituzioni, agli Enti locali, all’ampia gamma dei soggetti del no-

profit, ai beneficiari delle erogazioni, ai fornitori, alle Università, ai Centri di 

ricerca e di cultura e a tutte le organizzazioni che vivono ed operano sul 

territorio, che si ha il dovere di “restituire” fatti e informazioni. 

 

La Relazione sulla Gestione, unitamente al Bilancio di Missione, costituisce un 

documento unico che mette in relazione l’andamento gestionale, gli obiettivi 

sociali e gli interventi realizzati: si documenta un lavoro che, per sua natura, ha 

riflessi non soltanto patrimoniali ed economici ma anche di utilità sociale. 

Esiste infatti un legame inscindibile tra una maggiore efficacia nell’impiego 

delle risorse utilizzate, gli obiettivi dell’operato della Fondazione ed i 

fabbisogni espressi dal territorio. Specchio di ciò è il fatto che anche il Bilancio 

rappresenta sia un canale di informazione della Fondazione alla società, sia uno 
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strumento di comunicazione dagli stakeholder alla Fondazione. Base di 

partenza per l’operato di tutto il 2005 – dopo che la Fondazione, a seguito 

dell’emanazione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

Regolamento con D.M. n. 150 del 18 maggio 2004, ha finalmente dispiegato 

appieno il proprio ruolo a favore delle comunità - è stato infatti “l’ascolto” 

delle esigenze e dei fabbisogni espressi dal territorio per poi metterli in 

relazione alle istanze presentate, traducendole in proprie linee di lavoro ed 

obiettivi specifici. 

 

Occorre a questo punto precisare che si è ritenuto opportuno adeguare lo 

Statuto (peraltro approvato proprio a conclusione del 2005) alla luce del nuovo 

Regolamento e recependo nel contempo il trasferimento della sede della 

Fondazione. Si ricorda in premessa che il presente documento, così come già il 

Documento Programmatico Previsionale per l’esercizio 2005 predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione il 7 ottobre 2004 ed approvato dal Comitato di 

Indirizzo il 28 ottobre 2004, è stato redatto adeguando la nomenclatura dei 

settori di intervento alla nuova classificazione prevista, individuando 

nell’ambito dei settori ammessi i tre rilevanti ai quali assegnare una quota 

prevalente dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla riserva 

obbligatoria. 

 

Come sarà possibile verificare di seguito, nella descrizione dettagliata del 

bilancio d’esercizio e del bilancio di missione, il 2005 ha rispettato e raggiunto 

gli obiettivi prefissati: da una parte, infatti, l’andamento economico-

finanziario  si conferma in linea con quanto previsto dal Documento 

Programmatico Previsionale e, nonostante la svalutazione di alcune azioni 

immobilizzate (di cui si parlerà ampiamente in seguito) registra un buon 

avanzo di esercizio, rappresentato da un incremento rispetto allo scorso periodo 

di circa il 4%. Ciò è stato reso possibile dall’andamento positivo di cui ha 

goduto il mercato azionario europeo durante l’intero anno, conseguente ad un 

moderato avvio alla normalizzazione della politica monetaria nell’area euro e 
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ad un progressivo miglioramento nell’attività economica europea; dall’altra, 

l’attività istituzionale  si inserisce pienamente nei macroobiettivi definiti dagli 

articoli statutari e nelle linee guida contenute nel Documento Programmatico 

Pluriennale: la Fondazione, favorendo interventi di carattere progettuale, 

pluriennale e multisettoriale, è stata investita dal ruolo di soggetto recettore e 

promotore di progetti significativi aventi finalità di sviluppo e crescita 

economica e sociale delle comunità locali, soprattutto attraverso la formazione 

e la valorizzazione di capacità professionali particolarmente qualificate. �

L’anno 2005 ha visto inoltre la Fondazione fortemente improntata a favorire 

iniziative nel settore dello sviluppo locale costituendo ed intervenendo, con 

grande impegno e spirito innovativo in due imprese strumentali operanti sul 

territorio pavese, ed incrementando la partecipazione, sino al raggiungimento 

del controllo, nella strumentale Pasvim SpA. 

 

Inoltre, tenendo in considerazione principalmente i beneficiari degli interventi, 

sono state effettuate fondamentali scelte che, toccando trasversalmente i vari 

settori di competenza, hanno favorito specifiche categorie di destinatari. Si è 

voluto, ad esempio, rivolgere uno sguardo particolare al mondo giovanile nelle 

sue ricchissime sfaccettature, facendo fronte alle complesse problematiche che 

gli appartengono; così si è intervenuti nella formazione professionale come nel 

reinserimento sociale e nella prevenzione delle varie forme di disagio. 

 

Lasciando la parola al testo che segue per ulteriori dettagli, ritengo che, essendo 

premura della Fondazione Banca del Monte di Lombardia operare 

efficacemente al servizio del bene della collettività, ci si sia rivolti ad 

organizzazioni pubbliche e private nella maniera più adeguata, trasparente ed 

affidabile possibile. L’impegno per il futuro è infatti quello di continuare ad 

operare promuovendo il dialogo e l’aiuto reciproco al fine di concentrare e 

focalizzare al meglio i contributi della Fondazione. Nel frattempo, ci si augura 

che  i programmi presentati siano stati una buona occasione di crescita per tutti 
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i soggetti coinvolti oltre che per la Fondazione stessa, che ambisce essere un 

sempre più attento soggetto propulsore di sviluppo civile della comunità. 
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L’IDENTITA ’  
 
 

La Storia 
 
 La Fondazione Banca del Monte di Lombardia è una Fondazione di 

origine bancaria sorta nel luglio 1992 quando, in applicazione della cosiddetta 

“Legge Amato”,  l’attività bancaria svolta dalla Banca del Monte di Lombardia 

viene da questa scorporata per essere conferita nella omonima società per 

azioni, giuridicamente più rispondente alle moderne esigenze del credito e 

viene creato un nuovo soggetto, la Fondazione, proprietario dell’intero 

pacchetto azionario. 

 

La Fondazione Banca del Monte di Lombardia costituisce, dunque, 

storicamente e non solo, la “prosecuzione” ideale della Banca del Monte di 

Lombardia. Quest’ultima, in particolare, viene costituita nel 1987, in seguito 

alla fusione tra la Banca del Monte di Milano e la Banca del Monte di Pavia e 

Bergamo e al successivo accorpamento di Monti minori di alcune province 

lombarde, tra i quali si ricordano quelli di Brescia e Crema (1991). La Banca, 

come il nome stesso suggerisce, affonda le radici a sua volta, nei Monti di 

Pietà, fondati a partire dal XV secolo per iniziativa dei Francescani, i quali, con 

essi, hanno inteso sostituire il banco ebraico con istituti che operassero con 

finalità solidaristiche e senza scopo di lucro. Tali istituti sviluppano nel tempo 

la propria attività creditizia, fino ad essere equiparati, dapprima, alle Casse di 

Risparmio, sorte in Italia agli inizi del XIX secolo e, più tardi, nel Dopoguerra, 

alle altre banche, almeno da un punto di vista operativo.   

 

A partire dalla sua costituzione, la Fondazione, in ossequio alle proprie origini, 

persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico e sociale delle comunità che hanno maggiormente concorso alla sua 

costituzione, operando nei seguenti settori: 

- ricerca scientifica e tecnologica; 

- sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 
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- salute pubblica e medicina preventiva e riabilitativa; 

- protezione e qualità ambientale; 

- arte, attività e beni culturali; 

- volontariato, filantropia e beneficenza; 

- educazione, istruzione, formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali 

per la scuola. 

La Fondazione svolge la propria attività in piena autonomia rispetto ad ogni 

altro soggetto pubblico e privato e agisce attraverso la definizione di propri 

programmi e progetti di intervento da realizzare direttamente od in 

collaborazione con altri enti/organizzazioni che realizzino attività coerenti con 

gli scopi fondazionali, nonché attraverso il finanziamento ed il sostegno di 

iniziative promosse da enti pubblici e privati che perseguono un interesse 

pubblico ed altri soggetti senza scopo di lucro. Come avvenuto in quest’ultimo 

esercizio, inoltre, la Fondazione può costituire imprese strumentali e 

partecipare al loro capitale, purché le stesse operino esclusivamente per il 

perseguimento delle finalità individuate nello Statuto e nei settori “rilevanti” 

(per una disamina dei criteri che hanno informato la scelta di tali settori si 

rimanda al capitolo dedicato al Processo erogativo, Aspetti generali). 

�

Ripercorriamo ora brevemente le principali vicende che interessano la 

Fondazione dalla sua costituzione sino all’esercizio oggetto di analisi. 

 

Nel 1995 la Banca del Monte di Lombardia S.p.A. e la Cassa di Risparmio di 

Cuneo si fondono e nasce la Banca Regionale Europea S.p.A.. La Fondazione 

Banca del Monte di Lombardia e la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo 

ne detengono il controllo che cederanno nel 1999 al Gruppo Banca Lombarda 

in ottemperanza alla “Direttiva Dini” (si veda a tal proposito il Quadro 

normativo). Nell’ambito di tale operazione, la Fondazione acquisisce una 

partecipazione nel capitale di Banca Lombarda, valorizzata da accordi che le 

garantiscono una rilevante presenza negli organi societari. 
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Nel 1998 la Fondazione, inizialmente operante presso i locali della Banca 

conferitaria, si è dotata di autonoma sede, ubicata in Milano, Corso Matteotti n. 

3.  

 

Nel 2000 si procede alla integrale revisione dello Statuto in conformità al 

mutato assetto legislativo delle Fondazioni bancarie, introdotto dalla “Legge 

Ciampi” e dal relativo decreto attuativo, che prevedono la trasformazione della 

loro natura giuridica da Enti pubblici a Enti di diritto privato senza scopo di 

lucro e con piena autonomia statutaria e gestionale e che definiscono precisi 

scopi istituzionali e settori di intervento. 

 

Nel corso del 2004, la Fondazione trasferisce gli uffici a Pavia presso Palazzo 

Brambilla, Corso Strada Nuova, n. 61. Essa costituisce poi un’impresa 

strumentale che risponde ai requisiti anzidetti, denominata società Polo 

Logistico Integrato di Mortara S.p.A.. Nel 2005 è stata costituita la società 

ISAN srl, partecipata nella misura del 100%. Sempre nel 2005 si è resa, infine, 

necessaria una ulteriore revisione statutaria in conformità con il nuovo quadro 

normativo delineatosi in seguito alle innovazioni apportate al D.Lgs. 153/99 e 

dagli assetti legislativi delle manovre finanziarie degli ultimi anni. 
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Il Contesto di Riferimento 

 
 Gli interventi della Fondazione si rivolgono, in via generale, al territorio 

lombardo e, in particolare, a quello di Milano e Pavia ed alle altre comunità 

lombarde che, storicamente, hanno contribuito a costituirne e accrescerne il 

patrimonio e a sostenerne le attività. La Fondazione può eccezionalmente 

intervenire anche su realtà extralombarde, nel contesto di iniziative di 

solidarietà comunitaria od internazionale ed, eventualmente, in concorso con  

altri enti senza scopo di lucro. 

 

Per citare alcune recenti statistiche, la Lombardia si estende su una superficie 

poco inferiore ai 24.000 chilometri quadrati corrispondenti a poco meno 

dell’8% del territorio nazionale ed ospita oltre 9 milioni di residenti, con una 

densità abitativa di 394 abitanti per chilometro quadrato. La provincia con la 

maggiore densità abitativa è Milano, che ospita una popolazione di 3.839.219 

abitanti su una superficie di quasi due mila chilometri quadrati per una densità 

di 1.937 abit./km². La provincia di Pavia invece ospita 510.505 abitanti su una 

superficie nettamente superiore a quella di Milano (quasi tre mila chilometri 

quadrati) con una densità di 172 abitanti/km². 

Nel generale contesto di stagnazione che ha attraversato l’economia italiana nel 

corso del 2005, la Lombardia si distingue dalle altre regioni italiane in quanto 

produce il 20,1% del PIL nazionale e tutti gli indicatori di reddito e ricchezza 

risultano significativamente superiori ai dati medi nazionali; in particolare, il 

PIL per abitante raggiunge quasi i 29.000 Euro, contro i 20.000 Euro della 

media nazionale (43,8% in più).  

 

Milano (e la sua provincia) da sola concentra oltre il 10% del PIL nazionale ed 

annualmente produce una ricchezza superiore ai 110 miliardi di Euro. Il 70% 

circa delle aziende milanesi opera nel settore dei servizi, il 15% nell’industria 

ed il 13% nell’edilizia, mentre solo il restante 2% opera nell’agricoltura che, 

nonostante il numero ridotto di addetti, continua tuttavia a mantenere un ruolo 

importante: localizzata nella parte meridionale dell’area metropolitana, 
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presenta, infatti, caratteristiche di elevata meccanizzazione ed alta produttività. 

La vocazione agli affari della città si combina però con le antiche tradizioni 

solidaristiche e mutualistiche della società civile lombarda. L’area milanese, 

infatti, oltre a costituire la realtà economica più avanzata del Paese, con una 

grande presenza di imprese attive nei settori high-tech e nella cosiddetta 

“economia creativa”, può essere considerata una vera e propria “capitale del 

non-profit” in ragione delle quasi 11.000 istituzioni attive nel suo territorio. Il 

mondo del non-profit, che rappresenta uno dei principali interlocutori della 

Fondazione, riveste dunque un ruolo di notevole importanza nel sistema 

economico e sociale locale, mobilitando risorse umane e finanziarie 

significative: basti pensare che il numero di addetti complessivo è pari al 10% 

del totale nazionale e a circa il 50% di quello della Lombardia. 

L’altra provincia su cui si concentrano in modo particolare gli interventi della 

Fondazione, come accennato, è Pavia. Provincia a tradizione agricola, Pavia è 

riuscita a creare una forte economia basata su industria e servizi che gli 

permette di incidere sul Pil nazionale in misura di poco inferiore all’1%. Per 

quanto concerne il valore pro-capite, che si aggira attorno ai 20.000 Euro, la 

provincia si avvicina molto al dato nazionale, ma risulta decisamente indietro 

rispetto a quello regionale (29.000 Euro). Per quanto riguarda il contributo 

settoriale alla produzione del reddito, si osserva che il 4% circa deriva 

dall’agricoltura (contro l’1,6% rappresentato dalla produzione totale lombarda), 

il 28% circa dall’industria (contro il 34% regionale) e la restante parte, la più 

cospicua, dal commercio e dai servizi pubblici e privati.   

Le 43.000 circa imprese presenti sul territorio sono costituite per la maggior 

parte sotto forma di imprese individuali, delle quali il 46% circa è impegnato 

nei settori dell'agricoltura e del commercio. Notevole è anche la forza 

dell'industria alimentare che si sorregge principalmente sui prodotti lattiero-

caseari e vinicoli e dell’industria manifatturiera (in particolare, meccanica, 

calzaturiera e tessile), anche se quest’ultima ha risentito della crisi che negli 

ultimi anni ha attraversato l’intero settore a livello nazionale. Per quanto 

riguarda infine la dotazione di infrastrutture economiche e sociali la situazione 
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del pavese, da quanto emerge da recenti indagini promosse da Unioncamere, 

risulta poco più che sufficiente, mostrando ampi spazi di miglioramento. 

(fonte: Elaborazioni Istat; Settore Attività Economiche e Innovazione 

Provincia di Milano; “La Lombardia in sintesi”, Unioncamere Lombardia; dati 

aggiornati al febbraio 2006).  

 

Nell’ambito territoriale di riferimento sopra definito, la Fondazione interviene 

esclusivamente nei settori ammessi dalla normativa vigente ed opera, in via 

prevalente nei settori rilevanti, assicurando l’equilibrata destinazione delle 

risorse e dando preferenza ai settori a maggior impatto sociale. Da 

un’approfondita analisi dei bisogni e delle richieste che emergono 

spontaneamente dalle comunità di riferimento, anche attraverso un continuo 

confronto con le istituzioni e con la comunità locale, i settori sui quali la 

Fondazione ha scelto di concentrare in misura rilevante i suoi interventi sono:  

- educazione, istruzione, formazione;  

- volontariato, filantropia e beneficenza;  

- sviluppo locale ed edilizia popolare locale. 

Per un’analisi esaustiva del profilo dei destinatari e dei criteri che hanno 

informato la scelta dei settori rilevanti di intervento si rimanda ai capitoli 

dedicati, rispettivamente, agli Stakeholders di missione e al Processo erogativo 

(si vedano, in particolare, gli Aspetti generali). 
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Il Quadro Normativo 

 

 La creazione delle Fondazioni bancarie trae origine dalla riforma delle 

Casse di Risparmio, avviata in Italia alla fine degli anni Ottanta nell’ambito di 

un più generale processo di ristrutturazione, finalizzato ad accrescere la 

trasparenza e la competitività dell’intero sistema bancario. Tale processo 

sfocia, nel 1990, nella cosiddetta “Legge Amato” (Legge n. 218/90), con la 

quale le Casse di Risparmio (e le Banche del Monte, a queste ultime 

equiparate) sono tenute ad organizzarsi, separando l’attività bancaria, conferita 

in apposite società per azioni di nuova costituzione, dall’attività istituzionale, 

mantenuta in capo agli enti conferenti. Questi ultimi continuano ad esistere 

nella veste di Fondazioni bancarie e, in quanto eredi della storia delle casse di 

risparmio, mantengono le originarie finalità di assistenza e di tutela delle 

categorie sociali più deboli e filantropia. 

 

Il capitale sociale delle società per azioni così costituite, inizialmente 

controllato quasi integralmente dalle Fondazioni viene gradualmente dismesso 

da queste ultime in applicazione del D.M. 18 novembre 1994. Tale Decreto, 

noto come “Direttiva Dini”, si prefigge, infatti, lo scopo di indurre le 

fondazioni a ridurre progressivamente la propria partecipazione nell’azienda 

conferitaria in modo da diversificare il rischio di investimento del patrimonio e 

consentire loro di sviluppare più efficacemente le loro attività nei settori di 

utilità sociale. 

  

Nel 1998 la Legge n. 461/98 o “Legge Ciampi” e il relativo Decreto di 

attuazione (D.Lgs. n. 153/99) precisano le modalità con le quali devono 

avvenire tali dismissioni. Con l’emanazione di tali provvedimenti, inoltre, gli 

enti conferenti assumono la denominazione e la struttura che conosciamo oggi: 

viene riconosciuta la specificità delle Fondazioni Bancarie e sancito il principio 

della trasformazione delle stesse in persone giuridiche di diritto privato con 

piena autonomia statutaria e gestionale. Vengono, inoltre, definiti gli scopi 
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istituzionali di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, come 

pure i settori di intervento e si delinea un nuovo assetto organizzativo. 

 

Con l’art. 11, Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), noto come “Riforma 

Tremonti” vengono apportate notevoli modifiche all’assetto istituzionale 

definito dalla “Riforma Ciampi”. La “Riforma Tremonti”, accentuando 

l’orientamento dirigista delle riforme precedenti, comprime e limita, infatti, 

l’autonomia statutaria e gestionale delle fondazioni, introducendo nuovi settori 

di intervento di competenza dello Stato ed assegnando il controllo e gli 

indirizzi operativi e strategici delle fondazioni agli esponenti politici degli enti 

pubblici territoriali.  

 

Con le Sentenze nn. 300 e 301 del 24 settembre 2003, la Corte Costituzionale 

affronta diverse questioni di legittimità costituzionale concernenti talune 

previsioni dell’art. 11 della Legge n. 448/01. Con la prima, il Giudice delle 

leggi esamina la questione relativa alla natura giuridica delle Fondazioni di 

origine bancaria e della relativa potestà regolamentare e si pronuncia, 

qualificandole “persone giuridiche private dotate di piena autonomia statutaria 

e gestionale”. Dopo aver chiarito la natura privata delle Fondazioni, con 

Sentenza n. 301, la Suprema Corte affronta molteplici questioni inerenti 

l’assetto delle Fondazioni di origine bancaria. La Consulta si pronuncia così in 

merito ai settori “ammessi”, escludendo il riconoscimento alle Fondazioni di 

pubbliche funzioni; esprime parere negativo riguardo la potestà dell’Autorità di 

Vigilanza di modificare i settori ammessi con regolamento; dichiara 

incostituzionale la previsione, nell’ambito dell’organo di indirizzo, di una 

prevalente e qualificata rappresentanza degli enti, diversi dallo Stato, di cui 

all’art. 114 Cost. (ovvero Regioni, Province e Comuni), anziché di enti, 

pubblici o privati, comunque espressivi delle realtà locali. La Corte, nella 

medesima sentenza, dopo aver affrontato le problematiche del conflitto di 

interessi, della nozione di controllo, dell’incompatibilità e della decadenza 

degli organi, ribadisce infine la titolarità del potere di controllo in capo 
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all’Autorità di Vigilanza, negando peraltro che questa possa essere anche 

titolare di un qualsiasi potere di indirizzo per le Fondazioni medesime. 

 

Affronta il tema dell’incompatibilità anche l’art. 80, comma 20, Legge 289/02 

(Finanziaria 2003), che modifica le disposizioni contenute dalla “Legge 

Tremonti”, introducendo, inoltre, la distinzione tra fondazioni “piccole” (con 

patrimonio non superiore a €. 200.000) o aventi operatività in regioni a Statuto 

speciale e le altre fondazioni e prorogando per le prime il termine per la 

dismissione del controllo nelle conferitarie. 

 

Il termine di dismissione del controllo e le connesse agevolazioni fiscali viene 

successivamente prorogato per tutte le fondazioni dal D.L. n. 143/03, che 

presenta novità anche in tema di patrimonio. 

 

L’elaborazione del nuovo Statuto della Fondazione  

Nel corso del 2005 è proseguito e si è svolto sino alla soglia della conclusione 

definitiva l’iter di revisione dello Statuto della Fondazione. 

Come si è già rilevato in altri punti della presente relazione la necessità di 

intervenire derivava da quanto richiesto in sede normativa nell’ultimo 

quinquennio, a partire dal seguito delle innovazioni recate dal decreto 

legislativo n. 153 del 1999. 

Come è noto, ripetutamente, le leggi finanziarie relative agli ultimi anni, e 

particolarmente quelle per il 2002 (legge n. 488/2001) e per il 2004 (legge n. 

305/2003) hanno inciso significativamente sull’assetto istituzionale delle 

Fondazioni, così come hanno avuto gran peso le sentenze della Corte 

costituzionale n. 300 e 301 del 2003, con le quali si è scritta la parola fine al 

contenzioso, a volte aspro, intervenuto tra Governo e Fondazioni negli ultimi 

anni. In tali sentenze è stata ribadita, con decisiva autorevolezza, la natura 

“privatistica” (fondata soprattutto sulla libertà e sull’autonomia) delle 

Fondazioni di origine bancaria. Di ciò prendeva atto il Ministero vigilante 

assumendo, con il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze datato 
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18 maggio 2004 n. 150, un orientamento rispettoso di tale autonomia, come si 

evinceva dal Regolamento in materia di disciplina delle Fondazioni di origine 

bancaria entrato in vigore il 1° luglio 2004. 

Nel “nuovo” Statuto sono stati, dunque, inseriti i cambiamenti d’ordine 

normativo recati dalla legislazione intervenuta nell’ultimo quinquennio, in 

particolare in tema di incompatibilità per coloro che svolgono le funzioni di 

indirizzo, amministrazione e controllo negli organi fondazionali, prendendo 

atto, inoltre delle novità recate in tema di bilancio, di settori  di intervento 

“ammessi” e settori “rilevanti”, ed altro ancora. 

In particolare, ed in conformità alle nuove disposizioni, è stata modificata, 

attraverso opportuni accorpamenti, la dizione dei settori rilevanti, che risultano 

adesso i seguenti: 

- educazione,istruzione, formazione;  

- volontariato, filantropia, beneficenza;  

- sviluppo locale ed edilizia popolare locale. 

La predisposizione del nostro Statuto è stata l’occasione per aggiornare in 

diversi punti la “governance” della Fondazione, anche sotto il profilo del suo 

funzionamento interno. Di ciò si darà evidenza compiuta in sede di redazione 

del bilancio preventivo per l’anno prossimo, e ciò in relazione al fatto che il 

definitivo accoglimento della nostra proposta statutaria è intervenuto soltanto il 

6 marzo di quest’anno, quando già era in corso l’esercizio 2006.  
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Missione e strategia 

 

 Il Bilancio di Missione intende rappresentare uno strumento di dialogo 

con il mondo esterno fornendo, in modo sintetico, “cifre, fatti e valori” relativi 

all’attività istituzionale di questa fondazione bancaria.  

Il presente documento vuole sostanzialmente dare conto dell’operato della 

Fondazione, nel suo perseguire la missione descritta nell’articolo 2.1 e 5.3 dello 

Statuto: 

“La Fondazione persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di 

promozione dello sviluppo economico e sociale delle comunità che hanno 

maggiormente concorso alla sua costituzione”, “La Fondazione interviene, ai 

sensi delle disposizioni vigenti, esclusivamente nei settori ammessi ed opera in 

via prevalente nei settori rilevanti, assicurando l’equilibrata destinazione delle 

risorse e dando preferenza ai settori a maggiore rilevanza sociale. Costituiscono 

settori ammessi le aree di intervento indicate nelle disposizioni vigenti.” [Da 

decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153:�Famiglia e valori connessi; crescita 

e formazione giovanile; educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto 

di prodotti editoriali per la scuola; volontariato, filantropia e beneficenza; 

religione e sviluppo spirituale; assistenza agli anziani; diritti civili; prevenzione 

della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e agricoltura di 

qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; protezione dei consumatori; 

protezione civile; salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; attività 

sportiva; prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; patologie e disturbi 

psichici e mentali; ricerca scientifica e tecnologica; protezione e qualità 

ambientale; arte, attività e beni culturali] e con particolare attenzione al dettato 

dell’art.3.1 che definisce l’ambito territoriale di intervento.  

La Fondazione si impegna annualmente a gestire il proprio patrimonio in 

maniera efficiente al fine di mantenere nel tempo la capacità di rispondere ai 

sempre crescenti e nuovi bisogni del territorio di competenza. La ricerca 

dell’efficienza è volta a tradursi in efficacia dei risultati, operando con rigore 

trasparenza e autonomia. 
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La stessa Fondazione attraverso confronti con le Istituzioni pubbliche e private 

operanti nel settore no-profit, incontri con Associazioni del settore e con la 

società civile, partecipazioni a iniziative e una scrupolosa analisi dei progetti 

promossi negli scorsi esercizi, procede ad identificare periodicamente una serie 

di fabbisogni espressi dal territorio e ad individuare una serie di obiettivi 

generali e specifici per i singoli settori di intervento al fine di perseguire una 

conseguente maggiore efficacia nell’impiego delle risorse disponibili per 

l’attività erogativa. 

Precisamente, già nei documenti programmatici pluriennali del triennio 2001-

2003 e del triennio 2004-2006, si è delineata una Fondazione mirata ad 

assumere le caratteristiche di soggetto recettore e promotore di progetti 

significativi in termini economici e sociali nei settori rilevanti, aventi una 

finalità diretta o indiretta di sviluppo dell’economia delle comunità locali, 

anche attraverso la formazione e la valorizzazione di capacità professionali. La 

Fondazione è inoltre in grado di azionare un effetto di moltiplicatore sociale, 

attivando sinergie, diffondendo prassi di partecipazione e collaborazione tra 

realtà diverse. 

Gli obiettivi generali perseguiti dalla Fondazione, anche per questo esercizio, 

sono stati infatti volti a premiare interventi di carattere progettuale, pluriennale, 

multisettoriale e ad iniziative nella fase di start up, che hanno visto quindi nella 

Fondazione l’elemento determinante per la loro realizzazione. 

La Fondazione ha ormai definito la propria strategia e autonomia: investire in 

iniziative progettuali per contribuire a migliorare la qualità d ella vita nel 

territorio regionale lombardo. 
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Gli stakeholder di missione 

 Il concetto di “stakeholder” racchiude in sé una molteplicità di aspetti 

non definibili in maniera semplice e chiara. Semplificando il concetto si 

potrebbe tradurre il termine inglese nella pluralità di coloro che hanno 

aspettative legittime in un’impresa e per attività inerenti il mondo no-profit 

delle fondazioni bancarie, si vogliono intendere i soggetti beneficiari ultimi 

degli interventi svolti dalle stesse. 

Non appare utile e costruttivo infatti soffermarsi in questo contesto sugli 

interlocutori delle fondazioni bancarie per quanto riguarda gli aspetti 

finanziari-patrimoniali-organizzativi-legislativi-istituzionali: siano essi enti 

designanti, enti pubblici o privati, amministratori, consulenti patrimoniali, 

dipendenti delle fondazioni, consulenti esterni, mass-media, cofinanziatori di 

iniziative, autorità pubbliche o esperti di finanza e no-profit. Appare invece in 

questo ambito specifico utile evidenziare che i beneficiari ultimi degli 

interventi finanziati dalla Fondazione Banca del Monte di Lombardia 

potenzialmente sono tutti coloro che nel mondo della società civile necessitano 

di migliorare la qualità della vita collettiva dal punto di vista sociale, sanitario, 

formativo, scientifico, artistico, culturale, economico ed ambientale. 

Più in dettaglio, la fondazione ha principalmente svolto e svolge interventi per 

aiutare i membri della comunità locale a sviluppare la stessa comunità in 

termini economici e sociali attraverso attività di valorizzazione della cultura e 

delle capacità professionali (settori rilevanti di intervento). 

Il beneficiario primario della Fondazione Banca del Monte di Lombardia è 

infatti il mondo giovanile (il 49% delle risorse deliberate riguarda interventi a 

favore di questa categoria) afflitto da diverse problematiche per lo più 

riguardanti l’emarginazione, il disagio sociale, psichico e fisico, e la fruizione 

di valida formazione e cultura. Ulteriori classi di beneficiari cui si è rivolta la 

fondazione sono le persone afflitte da difficoltà sociali e disturbi psichici (17% 

delle risorse deliberate), o da menomazioni fisiche (34% delle risorse 

deliberate). Per quanto attiene agli ulteriori settori ammessi, la fondazione ha 
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sostenuto principalmente coloro che hanno necessitato di interventi urgenti, per 

lo più anziani, immigrati ed emarginati sociali.  
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La struttura e i processi di governo e di gestione  

�

Gli Organi statutari 

 Sono Organi della Fondazione il Comitato di Indirizzo, responsabile del 

perseguimento dei fini istituzionali, il Presidente, che rappresenta la 

Fondazione e sovrintende al suo funzionamento, il Consiglio di 

Amministrazione, che gestisce la Fondazione nell’ambito degli obiettivi e dei 

programmi stabiliti dal Comitato di Indirizzo ed il Collegio Sindacale che 

svolge funzioni di controllo. 

 

I componenti degli organi fondazionali sono scelti tra cittadini italiani o di 

Paesi membri dell’Unione Europea, dotati di piena capacità civile e di idoneità 

etica confacente ad un ente senza scopo di lucro, e devono avere il requisito 

dell’incolato in Lombardia od in Province immediatamente finitime da almeno 

cinque anni. 

 

Il Comitato di Indirizzo, composto da 27 membri di cui 14 espressione degli 

enti territoriali e delle autonomie pubbliche funzionali in campo economico, 10 

espressione di forme associative, istituzionali od organizzative della società 

civile, 3 personalità cooptate per chiara ed indiscussa fama e dal Presidente 

della Fondazione che ha solo funzioni di convocazione e regolazione delle 

riunioni dell’organo. Il Comitato di Indirizzo rimane in carica per sei esercizi, 

determina gli ambiti di intervento, decide gli obiettivi e stabilisce i programmi 

sia annuali, sia pluriennali, a seconda della portata e della rilevanza degli 

obiettivi stessi. Lo Statuto infatti prevede che la Fondazione operi sulla base di 

una programmazione pluriennale, anche mediante l’esercizio di imprese 

strumentali. Il Comitato di Indirizzo opera sia collegialmente, sia attraverso 

commissioni consultive che rispecchiano i settori di intervento, composte sulla 

base della competenza dei componenti. 

 

Il Presidente è nominato, per sei esercizi, dal Comitato di Indirizzo tra i 

componenti del Consiglio di Amministrazione aventi l’incolato in provincia di 
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Milano od in provincia di Pavia e, di norma, è rispettata la regola 

dell’alternanza in correlazione con i mandati. Egli rappresenta la Fondazione, 

sovrintende al buon andamento di essa e presiede il Comitato di Indirizzo ed il 

Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione anch’esso eletto dal Comitato di Indirizzo è 

composto da sette membri, compreso il Presidente, e dura in carica per quattro 

esercizi. Il Consiglio ha ogni potere di amministrazione ordinaria e 

straordinaria e gli compete inoltre la gestione della Fondazione nell’ambito 

degli obiettivi e programmi fissati dal Comitato di Indirizzo.  

 

La struttura operativa  

La tipologia contrattuale adottata per il personale dipendente della Fondazione 

è il contratto del commercio e servizi integrato da un regolamento interno 

redatto sulla base delle indicazioni suggerite a suo tempo dall’associazione di 

categoria Acri. 

L’organigramma della Fondazione è ripartito in tre settori: 

Segreteria, Amministrazione ed Attività istituzionale. 

L’attività di segreteria è supportata da un collaboratore legale che svolge anche 

la funzione di segretario degli organi della Fondazione. 

L’amministrazione è supportata da un collaboratore amministrativo. 

Il settore erogativo è in continua correlazione con gli organi statutari attraverso 

le commissioni consultive, che periodicamente analizzano le richieste 

pervenute. 
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Gli enti e le società strumentali 

 

Polo Logistico Integrato di Mortara 

La Fondazione Banca del Monte di Lombardia ha deliberato l’avvio del 

progetto Polo Logistico Integrato di Mortara, ottenendo dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze in data 23 febbraio 2004 il nulla osta a tale 

riguardo. In relazione a ciò ha costituito un’apposita impresa strumentale 

avente come oggetto sociale la promozione, la gestione di un interporto merci, 

come definito dalla legge n. 240 del 1990 e successive modifiche, nel contesto 

del piano del sistema della intermodalità e della logistica in Lombardia; lo 

scopo statutario suddetto ben la colloca nel settore di intervento della 

Fondazione “Sviluppo locale ed edilizia popolare locale”. 

La percentuale di interessenza ammonta attualmente al 98,86%. 

Il progetto si sviluppa su due versanti: uno dedicato all’intermodalità l’altro 

alla logistica che verranno realizzati in modo graduale seguendo quanto 

suggerito dalle esigenze tecniche e dalle opportunità di mercato. 

 

�����
�� �

Nel dicembre 2005 la Fondazione ha costituito la Società Strumentale ISAN 

srl, di cui è socio unico, avente come oggetto sociale la realizzazione degli 

scopi statutari della Fondazione nel settore rilevante “Sviluppo locale ed 

edilizia popolare locale” attraverso: 

- l’acquisizione, tramite asta giudiziaria, del complesso immobiliare sito in 

Pavia, via Brichetti n. 7, comunemente identificato come area “ex-NECA”; 

- il risanamento il recupero e lo sviluppo di tale area, al fine di contribuire alla 

crescita economica e sociale della città di Pavia, in ragione dell’importanza 

urbanistica dell’area Ex-Neca, attraverso la realizzazione di un progetto volto a 

valorizzare l’intera area nel pieno rispetto dell’ambiente e dei principi di 

economicità. 

Al fine esclusivo del conseguimento dell’oggetto sociale, ed in funzione 

strumentale rispetto allo stesso, la società potrà inoltre assumere interessenze e 

partecipazioni in altre società od imprese aventi oggetto analogo, affine o 
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comunque connesso al proprio, compiere ogni operazione di carattere 

commerciale ed immobiliare e, non nei confronti del pubblico, mobiliare e 

finanziario. 

L’area dimessa ex-Neca è, per dimensioni, accessibilità e localizzazione, 

prossima alle maggiori eccellenze cittadine di Pavia: Policlinico S. Matteo, 

Università e centro storico, può quindi sicuramente costituire il “fulcro” del 

futuro sviluppo della città dove localizzare anche funzioni eccezionali ed 

importanti strutture di interesse generale, coinvolgendo altresì gli enti comunali 

pavesi. 

In data 22 dicembre 2005 la Isan srl, il cui capitale sociale ammonta a €. 20.000 

sottoscritto interamente dalla Fondazione, si aggiudicò all’asta giudiziaria il 

complesso immobiliare “ex-NECA” per un prezzo di €. 18.100.000 oltre iva. 

La cauzione di €. 1.800.000 è stata corrisposta all’atto dell’aggiudicazione, 

mentre il saldo, pari a €. 19.920.000 dovrà essere versato entro il 20 marzo 

2006. Si dovranno inoltre sostenere gli oneri di bonifica preventivati in circa €. 

3.000.000.��

 

Pasvim SpA 

Nel 2002 la Fondazione ha aderito all’aumento di capitale della Società Pasvim 

SpA sottoscrivendo n. 773.418 azioni pari al 30,94% del capitale sociale; nel 

corso del 2005 la Fondazione ha assunto il controllo della Società acquistando 

dalla Banca Regionale Europea n. 558.000 azioni e portando l’interessenza 

della partecipazione al 53,26% corrispondente a n. 1.331.418 azioni ordinarie. 

L’attuale compagine sociale vede quindi quale maggior azionista la 

Fondazione, seguita dalla Provincia di Pavia, dalla Camera di Commercio di 

Pavia, dalla Banca Regionale Europea e dal Comune di Pavia. 

L’interesse della Fondazione per questa Società, il cui acronimo deriva da 

Pavia-Sviluppo-Impresa, SpA, è l’oggetto sociale: “.. la prospettiva di favorire 

lo sviluppo locale del territorio della Provincia di Pavia e l’insediamento di 

nuove attività imprenditoriali…” che rientra tra gli obiettivi del Settore 

rilevante della Fondazione “Sviluppo locale ed edilizia popolare locale”. Data 
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la natura della Società, nata con il fine di sviluppare nuove iniziative 

imprenditoriali, i bilanci dell’ultimo triennio, come prevedibile, hanno chiuso 

con disavanzi dovuti principalmente ai costi di gestione, gli utili infatti erano 

attesi nel medio periodo. A tale proposito è recente la notizia che alcuni cicli di 

investimento sono giunti alla scadenza permettendo un utile, stimato per l’anno 

2006, di circa €. 900.000,00 che consente un aumento del patrimonio del 20% 

rispetto a quello conferito alla costituzione. Positive sono anche le attese per gli 

anni futuri, viste le iniziative avviate e le prospettive che fanno pensare ad una 

possibile trasformazione della Pasvim, infatti oltre che una base di decollo per 

nuove imprese, potrebbe diventare anche uno strumento per aiutare le imprese 

già esistenti. 

 



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

29  

L’ATTIVITA’ ISTITUZIONALE  

 

Il quadro generale – profili quantitativi 

 

Risorse destinate all’attività istituzionale  

 Come previsto dalla normativa e dallo Statuto, la Fondazione, dopo 

aver dedotto i costi di funzionamento, gli oneri fiscali e gli accantonamenti, 

utilizza il residuo dei proventi generati dalla gestione del patrimonio, 

finanziando interventi nei settori indicati dalla normativa vigente, sulla base di 

un piano programmatico pluriennale a suo tempo reso noto (di cui si 

richiameranno nel testo gli elementi essenziali) e approvato dall’Organo di 

Indirizzo.  

L’analisi e la quantificazione delle somme da imputare alle voci elencate in 

precedenza sono specificate nella successiva Relazione sulla Gestione.  

Le risorse finanziarie deliberate a favore di iniziative sviluppatesi sul territorio 

lombardo, nel corso dell’esercizio 2005 e di competenza dell’anno 2005, 

assommano a Euro 8.690.555 e vengono illustrate nella tabella sottostante 

relativa all’attività istituzionale. 

Le deliberazioni effettuate nel corso dell’anno 2005 risultano in accordo con 

quanto previsto nel Documento Programmatico Previsionale ad eccezione di 

due settori (Ambiente e Sviluppo Locale) nell’ambito dei quali sono state 

utilizzate parziali risorse per iniziative alcune delle quali ancora in fase di 

maturazione o che hanno visto il costituirsi di imprese strumentali.  
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DELIBERAZIONI 2005 PER AREE DI INTERVENTO (Dati espressi in Euro) 

SETTORI DELIBERAZIONI 
EFFETTUATE 

PREVISIONI  
DEL DPP 

TOTALE Settori rilevanti 6.015.918 6.763.000 
Educazione Istruzione Formazione 1.013.843 1.155.000 
Volontariato Filantropia e Beneficenza 2.428.231 2.392.000 
Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare Locale  2.573.844 3.216.000 

TOTALE Settori ammessi 2.674.637 2.805.000 
Salute Pubblica 997.822 995.000 
Ricerca Scientifica e Tecnologica  375.030 258.000 
Protezione e Qualità Ambientale  349.536 600.000 
Arte, Attività e Beni Culturali 952.249 952.000 

TOTALE complessivo 8.690.555 9.568.000 

�
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Rispetto ai precedenti esercizi, in campo istituzionale, si rileva un andamento 

generale in linea con gli anni scorsi (importo complessivo deliberato costante). 

Si evidenzia a questo proposito un aumento del numero di interventi sostenuti 

pari a circa il 28%, rispetto al precedente esercizio (199 richieste accolte 

rispetto a 155 richieste dell’esercizio passato), con una conseguente 

diminuzione (pari a circa il 10%) dell’importo medio per singola erogazione, 

che per quest’anno si è assestato su una somma pari a circa 44.000 Euro. 

Analizzando singolarmente i settori di riferimento, l’andamento appare in linea 

con gli scorsi anni, ad eccezione del settore Volontariato Filantropia e 

Beneficenza che pur contando su un importo deliberato quasi costante, ha però 

contribuito al sostegno di un numero decisamente crescente di interventi 

(aumento del 60% di interventi effettuati). 
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DELIBERAZIONI 2005 PER AREE DI INTERVENTO  
 

Distribuzione deliberazioni per importo
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DELIBERAZIONI 2005 PER CLASSI DI IMPORTO  

CLASSI DI IMPORTO 
 

ULTIMO ESERCIZIO 
 

 
ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

  Importo %  N. % Importo %  N. % 

oltre 500.000 euro 14 1 14 1 

da 250 a 500 mila euro 21 3 22 3 

da 100 a 250 mila euro 9 3 20 6 

da 25 a 100 mila euro 37 32 29 32 

da 5 a 25 mila euro 18 44 14 46 

fino a 5 mila euro 1 17 1 12 

 

Si precisa infine che gli importi deliberati riguardano progetti annuali e/o 

pluriennali interamente a carico dell’esercizio 2005. Non sono stati impegnati 

ulteriori importi a carico dei futuri esercizi. 

 



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

33  

Erogazioni 

 L’attività della Fondazione Banca del Monte di Lombardia in campo 

erogativo si svolge annualmente rispondendo a richieste presentate da terzi 

all’attenzione della Fondazione stessa. Il numero di richieste di contributo 

ricevute dalla Fondazione si assesta annualmente sulla cifra di 400 proposte di 

intervento rimanendo nell’ordine di grandezza di quelle pervenute negli 

esercizi passati. E’ inoltre utile osservare che l’importo complessivamente 

richiesto dagli Enti per la partecipazione a progetti e sovvenzioni annualmente 

si assesta su un valore che supera i 40 milioni di Euro. E’ evidente come la 

comunità locale riponga in misura annuale sempre rilevante molte aspettative 

sulle capacità finanziarie della Fondazione e sulla sua attenzione alle istanze; 

nel contempo la Fondazione ha anche proseguito la difficile opera di 

promozione di iniziative, che lo Statuto le affida. E’ peraltro doveroso 

evidenziare che la Fondazione svolge con rigore il proprio lavoro di assistenza, 

istruzione, valutazione e programmazione. 

Sulla base infatti dei principi enunciati in sede di programmazione triennale già 

per il periodo 2001-2003 e riconfermati per il triennio 2004-2006, la 

Fondazione ha operato all’interno di macroobiettivi generali che consentissero 

la valutazione positiva ed il finanziamento di iniziative con caratteri di 

progettualità, che lasciassero prevedere una valenza pluriennale (seppur, 

analizzando le cifre,in misura leggermente minore rispetto agli esercizi passati) 

e che potessero definirsi come multidisciplinari, rispettando altresì le 

allocazioni territoriali definite, il soddisfacimento dei fabbisogni sociali e di 

sviluppo economico del territorio.  

La Fondazione  non prevede, in via generale, di sostenere progetti già avviati e 

conclusi, raccolte di fondi destinati a terzi, richieste a copertura di fondi diretti 

allo svolgimento dell’attività ordinaria dei proponenti, o dirette ad attività di 

supplenza a enti o strutture pubbliche istituzionalmente deputate a servizi 

sociali.  



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

34  

I risultati raccolti in questo esercizio, si mostrano coerenti con gli indirizzi 

appena esposti anche per ciò che attiene le allocazioni per area di intervento 

che interessano principalmente l’area pavese e milanese, in maniera equa. 

Vale la pena ricordare che la Fondazione, nel corso del 2005, ha deliberato 199 

interventi per un ammontare di Euro 8.690.555. 

 

DELIBERAZIONI 2005 PER ATTIVITA ’  PROGETTUALI  

ATTIVITA' ULTIMO ESERCIZIO ESERCIZIO PRECEDENTE 
  Importo % Importo  % 
Progetti annuali 2.854.133 36 1.872.638 27 
Progetti assistenziali 1.401.421 17 1.098.600 16 
Progetti pluriennali 3.753.274 47 3.957.557 57 

Totale importo 8.008.828   6.928.795   
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DELIBERAZIONI 2005 PER DURATA TEMPORALE  

ATTIVITA' ULTIMO ESERCIZIO ESERCIZIO PRECEDENTE 

  Importo %  N. % Importo %  N. % 

Progetti annuali 36 33 27 37 

Progetti pluriennali 64 67 73 63 
 

Considerando con qualche maggiore dettaglio l’operato della Fondazione nel 

corso dell’anno 2005, si può rilevare come circa il 92% delle erogazioni 

deliberate siano state mirate all’elaborazione, al supporto di progetti, alla 

promozione e al loro finanziamento; percentuale questa che appare in lieve 

aumento rispetto ai due anni precedenti (82-75%), e evidenzia come la 

Fondazione non abbia ritenuto opportuno intervenire a favore di eventi spot. 
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Come inoltre evidenziato dalle tabelle sopra riportate, si rileva un leggero 

aumento dell’importo assegnato ai progetti annuali, dovuto al fatto che la 

Fondazione, spesso manifesta comunque la propria disponibilità a sostenere 

interventi analoghi per le annualità successive.  

In via generale e non settoriale vengono riportate due tabelle che suddividono 

le deliberazioni assunte per tipologia funzionale e per classe di beneficiari. La 

prima tabella evidenzia, come sinora esposto, che la Fondazione ha sostenuto 

negli ultimi anni progetti di ricerca, di sviluppo e progetti più complessi in 

compartecipazione con altri enti, contribuendo in tal caso al sostegno di azioni 

parziali volte soprattutto alla realizzazione di nuove strutture o sistemazione di 

vecchie da adibire a funzioni per lo più socio-assistenziali, ed inerenti 

l’implementazione di attrezzature di varia natura e l’acquisto di beni durevoli.  

DELIBERAZIONI 2005 PER TIPOLOGIA FUNZIONALE  

SOGGETTI 
ULTIMO  

ESERCIZIO 
ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

  Importo %  N. % Importo %  N. % 

Acquisto beni e attrezzature 19 31 13 25 

realizzazione/recupero strutture 16 17 19 18 

conservazione e restauro 4 4 5 6 

pubblicazioni 2 4 3 3 

Contributi di gestione 7 6 1 2 

progetti di ricerca 3 2 7 8 

manifestazioni culturali 2 4 1 4 

Borse di studio 8 1 7 1 

manifestazioni 6 9 21 8 

mostre 0 1 0 0 

servizio socio-assistenziali 2 7 4 9 

progetti di sviluppo 25 5 14 4 

progetti didattici 0 0 0 1 

congressi/convegni/corsi formazione 1 2 1 3 

concerti 1 2 1 2 

altri interventi 4 5 3 6 
 

Per quanto attiene alle classi di beneficiari si riassume nella seconda tabella 

sottostante la distribuzione degli interventi. 
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DELIBERAZIONI 2005 PER SOGGETTO BENEFICIARIO  

SOGGETTI 
ULTIMO  

ESERCIZIO 
ESERCIZIO 

PRECEDENTE 
  Importo %  N. % Importo %  N. % 
Ente assistenziale 50 43 28 54 
Ente religioso 9 12 9 27 
Ente culturale     10 15 12 14 
Università ed enti collegati 3 5 9 15 
Istituzioni ed enti amministrazione locale 2 4 3 6 
Scuole  1 3 2 7 
Istituzioni a carattere scientifico 4 4 3 4 
Enti ospedalieri 4 1 4 4 
Enti sportivi 1 2 1 2 
Casa di riposo     1 2 
Enti vari 16 11 28 20 
 

La Fondazione come già attuato nello scorso esercizio ha in effetti favorito 

iniziative progettuali, pluriennali e nella fase di start up, ha supportato la fase di 

elaborazione delle idee oltre ad avere contribuito direttamente a finanziare 

progetti già pronti per la loro realizzazione. 

Nel corso del 2005 si rileva inoltre come la Fondazione abbia dato attenta 

risposta alle istanze manifestate dal territorio per ciò che attiene i “fabbisogni 

sociali”; queste richieste rappresentano circa il 50% delle risorse deliberate in 

linea rispetto all’anno precedente. 

In sede di programmazione triennale è stato definito come area rilevante il 

settore dello sviluppo locale; l’intervento della Fondazione in questo specifico 

campo è stato caratterizzato da una forte connotazione propositiva e 

promozionale che ha portato alla costituzione di due imprese strumentali per 

promuovere la creazione di un polo logistico intermodale e per recuperare 

un’area cittadina dismessa a Pavia. 

In merito all’attenzione posta dalla Fondazione ai progetti a valenza pluriennale 

è opportuno rilevare che essi rappresentano il 65% del totale deliberato e 

riguardano nel dettaglio nuovi progetti multisettoriali e spese di gestione 

mantenute e riconfermate negli anni riguardanti soprattutto i settori socio-

assistenziali e socio-sanitari. 

La Fondazione infatti, per soddisfare lo specifico criterio della multisettorialità, 

ha identificato un importante elemento guida nei propri interventi: il vasto e 
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diversificato mondo del fabbisogno giovanile, nelle sue diverse forme 

(formazione, prevenzione del disagio). A conferma di ciò, si rileva che la 

Fondazione ha destinato circa il 49% delle risorse deliberate, in linea con i 

precedenti esercizi, a favore dei giovani o, meglio, a supporto delle diverse 

esigenze e problematiche del mondo giovanile. Utilizzando un differente 

criterio di classificazione dei destinatari degli interventi, si può rilevare inoltre 

che circa il 17% delle risorse è stato destinato a favore di persone affette da 

disagio sociale/psichico (valore in lieve calo rispetto al precedente esercizio) e 

il 34% al disagio fisico (netto aumento rispetto allo scorso anno), come 

illustrato nella sottostante tabella.  

DELIBERAZIONI 2005 PER BENEFICIARI DIRETTI  

DESTINATARI 
PRINCIPALI ULTIMO ESERCIZIO ESERCIZIO PRECEDENTE 

  Importo   % sul deliberato Importo  % sul deliberato 
Giovani 4.277.290 49 4.583.356 54 
Disagiati psichici/sociali 1.513.855 17 2.197.221 26 
Disabili fisici 2.932.250 34 1.623.960 19 

Distribuzione deliberazioni 2005 per destinatari diretti
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La Fondazione ha inoltre svolto, seppur in misura inferiore, attività negli 

ulteriori settori ammessi. Sono state infatti prese in ampia considerazione e 

premiate iniziative di carattere urgente e di particolare rilevanza sociale in tutti 

i settori di intervento previsti dalla programmazione annuale. 
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Si può confermare, in conclusione, che l’applicazione di questi indirizzi e 

criteri ha portato la Fondazione a concentrare e a non disperdere i propri 

interventi, coerentemente agli indirizzi che si è data in sede di programmazione 

pluriennale. 

Al fine di completare il quadro generale relativo alla gestione erogativa della 

Fondazione, si conclude evidenziando che, nell’esercizio in esame, a fronte 

degli impegni in esso assunti o rivenienti da precedenti esercizi, si è proceduto 

ad erogazioni per un importo complessivo di Euro €. 10.811.152.  

Il processo erogativo 

Aspetti generali 

 L’attività della Fondazione Banca del Monte di Lombardia in campo 

erogativo si svolge annualmente rispondendo a richieste presentate da terzi 

all’attenzione della Fondazione stessa. La Fondazione non emette bandi ma 

programma la propria attività in maniera chiara e definita. 

La scelta annuale dei settori ammessi e dei settori rilevanti di intervento e 

l’assegnazione delle risorse viene effettuata sulla base di una serie di criteri, 

primo fra tutti, il criterio della conoscenza delle esigenze del territorio di 

riferimento (come illustrato nel capitolo dedicato all’identificazione della 

missione e strategia), il criterio della coerenza con gli obiettivi triennali 

prefissati dal Comitato di Indirizzo e con le politiche erogative in atto, in 

particolare esaminando le allocazioni settoriali attribuite nel corso dei 

precedenti esercizi, nonché le delibere per progetti pluriennali assunte negli 

ultimi anni. 

La programmazione annuale e pluriennale vede sinteticamente la Fondazione 

volta a promuovere e premiare iniziative caratterizzate da: 

 -progettualità 

 -multidisciplinarietà 

 -soddisfacimento dei bisogni sociali e gli interventi di urgenza 

 -sviluppo economico 

 -assistenza al mondo giovanile.�
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I programmi annuali, le modalità di presentazione delle richieste di intervento, 

la relativa modulistica da compilare ed i criteri di valutazione utilizzati sono 

resi pubblici sul sito internet della Fondazione, mediante informative distribuite 

in occasioni pubbliche e sono comunque sempre a disposizione presso la sede 

della Fondazione o per coloro che ne fanno richiesta diretta, via telefono, e-

mail e fax. 

Operando con sobrietà e autonomia, secondo una chiara programmazione e non 

in modo episodico, utilizzando criteri di meritevolezza, di equità ed 

imparzialità, il Consiglio di Amministrazione procede a valutare le richieste di 

intervento avanzate, usufruendo del prezioso supporto e della consulenza 

tecnica svolti dalle Commissioni Consultive, costituite sin dal 2001. Le 

Commissioni hanno fornito al Consiglio stesso utili elementi di valutazione. La 

molteplicità e la complessità dei problemi del territorio ha necessitato l’utilizzo 

di una scala di priorità e di una distribuzione temporale – trimestrale – negli 

interventi, nel quadro di quella programmazione annuale e pluriennale prevista 

dallo statuto e nel quadro dei regolamenti che disciplinano l’attività erogativa 

in funzione delle risorse annuali disponibili.  

Accanto ai principi enumerati, viene attentamente posta la dovuta attenzione 

anche alla regolare conformità all’iter istruttorio di tutte le fasi burocratiche, 

svolto da personale interno dedicato e formato, con il supporto di software 

specializzato. Lo stesso personale affianca il Consiglio di Amministrazione nel 

processo valutativo ex-ante (Responsabili di progetti di area) e si occupa del 

processo valutativo ex-post. 

�
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Valutazione ex ante, selezione e deliberazione 

 Nel corso dell’esercizio 2005 come già nei precedenti esercizi, il 

Consiglio di amministrazione ha fatto uso con sistematicità di criteri, regole e 

procedure di selezione definiti nel corso dell’anno 2000 ed approvati dagli 

organi preposti.  

Viene di seguito riportato un sintetico schema del processo valutativo e un 

breve cenno ai criteri di valutazione utilizzati. 
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�
L’assegnazione dei fondi, suffragata dall’uso di un sistema di valutazione 

obiettivo, ha consentito anche di evitare il rischio di cadere nella logica dei 

finanziamenti cosiddetti “a pioggia”, oggetto di critica da parte di alcuni 

osservatori. 
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Le regole adottate si ispirano ai principi della trasparenza e della sussidiarietà e 

comprendono una fase conoscitiva (profilo dell’ente e dell’iniziativa) ed una 

fase analitica (analisi di fattibilità ed analisi strategica). 

In breve i criteri di valutazione utilizzati sono essenzialmente i seguenti:  

1. valutazione dell’attività dell’ente 

2. valutazione della documentazione pervenuta (bilancio, statuto, descrizione 

progetto e preventivo di spesa), 

3. ammontare della quota richiesta e della quota di eventuale co-finanziamento 

4. uso delle risorse per progetto anche in rapporto alle finalità  

5. validità del piano finanziario e del programma di attuazione 

6. ampiezza del territorio interessato 

7. numero dei destinatari del progetto. 

Ai fini statistici e per scendere nel concreto si può affermare che annualmente 

pervengono all’attenzione della Fondazione circa 500 richieste, di cui circa 400 

idonee ad essere istruite e valutate.  

Richieste Anno 2005 Anno 2004 

pervenute 451 448 

istruite 347 349 

declinate 152 178 

approvate 199 155 

 

Le iniziative sostenute annualmente sono circa 150. Gli sforzi della Fondazione 

sono rilevanti nella fase di supporto dato agli Enti che intendono richiedere 

finanziamenti e nella fase di valutazione delle iniziative giudicate meritevoli di 

attenzione, sia per quanto riguarda richieste di chiarimenti che integrazioni 

proposte agli Enti stessi, mediante incontri prevalentemente effettuati presso la 

sede della Fondazione da parte di personale interno dedicato (Responsabili di 

progetti di area). Le integrazioni proposte ai richiedenti riguardano la fase 

istruttoria e la fase valutativa.  

I tempi di istruttoria in generale sono molto brevi, da qualche giorno ad un 

massimo di un paio di settimane, se non si verificano particolari carenze di 

documentazione. La fase valutativa richiede circa 3-6 mesi per le richieste di 
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finanziamento dell’ordine di qualche decina di migliaia di euro, mentre per le 

richieste inferiori ai ventimila euro la durata della fase valutativa avviene di 

principio entro i 3 mesi. I tempi di risposta ai proponenti sono molto 

tempestivi, potendo contare su un efficiente sistema informatico e su un iter 

ormai standardizzato. 

 

Monitoraggio e valutazione ex post dei progetti finanziati 

 La Fondazione nell’ambito delle procedure che disciplinano il processo 

erogativo ha previsto la stipula di “Contratto di Erogazione” avente per 

soggetti contraenti la Fondazione e il Richiedente e avente per oggetto il 

progetto finanziato ed il rispetto di elementi temporali e procedurali 

(congruenza tra risultati in itinere e risultati  ottenuti al termine del progetto, 

rispetto degli elementi del progetto dichiarati in fase di presentazione della 

richiesta, forme di illustrazione stato avanzamento lavori, forme di 

rendicontazione e scadenze temporali). 

Per gli Enti che hanno ricevuto erogazioni e che non rispettino i programmi 

attuativi, è prevista la sospensione dell’erogazione di fondi ed un riesame della 

richiesta da parte del Consiglio di Amministrazione. I motivi di eventuale 

sospensione o revoca di erogazione sono elencati nel “Contratto di 

erogazione”. 

Il contratto ha contribuito a standardizzare le attività di monitoraggio e 

valutazione migliorando l’efficacia dell’attività erogativa. 

I Responsabili di Progetti di Area di riferimento devono svolgere inoltre attività 

di monitoraggio presso gli Enti che hanno ricevuto erogazioni dalla Fondazione 

o che abbiano in corso interventi di durata soprattutto pluriennale. 

Il Consiglio di Amministrazione, può prevedere ulteriori verifiche circa l’utilità 

del progetto finanziato e circa l’utilizzo dei fondi erogati, affidando incarico al 

Responsabile di Progetti di Area di riferimento o ad un membro dell’apposita 

Commissione Consultiva. A tal riguardo, si provvede ad effettuare periodiche 

verifiche sull’andamento dei progetti. 

�
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Il singolo settore di intervento: settori rilevanti 

 

Volontariato, filantropia e beneficenza 

-Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

Questa area, prescelta tra i settori rilevanti di intervento della Fondazione, 

riveste anche in questo esercizio ampio interesse e coinvolge le risorse più 

rilevanti (nella misura del 28% del totale dell’importo deliberato e del 46% del 

totale del numero di richieste accolte), in lieve aumento rispetto ai precedenti 

esercizi. 

Sul fronte dei beneficiari gli interventi sostenuti in questo settore vedono 

protagonisti in primo luogo i giovani: quasi il 60% dell’importo degli interventi 

sostenuti interessa infatti la categoria giovanile (in lieve calo rispetto al 

precedente esercizio ma uguale all’esercizio 2003).  

Utilizzando un altro rilevante criterio di classificazione, ampio rilievo viene 

assunto dalla categoria dei disagiati sociali/psichici in misura del 38% delle 

risorse destinate al settore. 

Per quanto riguarda i bisogni individuati e la tipologia di interventi finanziati, il 

57% dei contributi è destinato a progetti  (in misura quasi uguale al precedente 

esercizio) per lo più a carattere pluriennale, caratterizzati in buona parte da una 

forte connotazione promozionale, volti alla creazione di comunità alloggio, 

case di accoglienza e centri di aggregazione per la popolazione affetta da vari 

stati di disagio. 

Si ritiene di aver quindi raggiunto buoni risultati sul fronte degli obiettivi 

propostisi nella programmazione annuale e pluriennale. 
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- Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente 

significativi 

Analizzando gli interventi più significativi, la Fondazione per ciò che attiene ai 

progetti, con particolare attenzione ai fabbisogni giovanili, ha contribuito in 

maniera decisa e rilevante, assorbendo più della metà delle risorse di settore al 

finanziamento di molteplici progetti pluriennali per la promozione, creazione e 

allestimento di comunità alloggio e centri di accoglienza su tutto il territorio 

lombardo. 

Alcuni esempi sono rappresentati dal supporto per la creazione e sviluppo di 

centri di accoglienza per disagiati fisici, disabili e malati di aids (nella misura 

di circa il 20% del volume del deliberato di settore) a favore della Cooperativa 

Sociale di Solidarietà di Vedano Olona (Va), del Gruppo Jonathan di Milano, 

della Cooperativa di Solidarietà La Quercia di Roverbella (Mn) e della Caritas 

Ambrosiana di Milano; per lo sviluppo di Centri Diurni destinati a disabili 

mentali a favore della Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone 

(Mi) e per anziani disabili a favore della Fondazione Maria Bambina di 

Bellusco (Mi). 

Sullo stesso fronte, sono stati numerosi gli interventi sostenuti per la nascita o 

il mantenimento di Centri di Accoglienza destinati a soggetti svantaggiati e 

emarginati (nella misura di circa il 20% del volume del deliberato di settore), 

per lo più di ridotta fascia di età, a favore della Casa Benedetta Cambiario di 

Pavia, dell’Opera Cardinal Ferrari di Milano, della Fondazione Dante e Maria 

Cerabolini di Belgioioso (Pv), del Centro per il Bambino Maltrattato e Cura 

della Crisi Famigliare di Milano, del Centro di Aiuto al Bambino Maltrattato e 

alla Famiglia in Crisi di Milano, della Cooperativa Sociale Tetto Fraterno di 

Erba (Co) e della Comunità d’accoglienza Giulia Colbert di Crema. 

Per quanto attiene alla promozione di interventi nel campo sociale, in coerenza 

con gli obiettivi prefissati nel quadro del “progetto giovani” delineato nella 

programmazione pluriennale e volto al recupero e al reinserimento di soggetti 

disagiati, la Fondazione oltre a quanto sopra descritto ha ritenuto significativo 

contribuire alla promozione e all’avviamento di attività e laboratori didattico-
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formativi volti al reinserimento lavorativo di giovani a rischio di esclusione 

sociale e di devianza come nel caso del sostegno all’Associazione In-Presa di 

Carate Brianza (MI), alla Cooperativa Arimo di Carpignano di Giussago (Pv), 

alla Cooperativa La Strada di Milano, alla Fondazione Sampietro di Voghera 

(Pv) e alla  Associazione Volontariato Giustizia Territorio Vol.Gi.Ter. di 

Varese. 

Numerose (per un importo pari al 10% del deliberato) sono state le opere di 

ristrutturazione ed interventi di realizzazione di campi da gioco, complessi 

oratoriali, centri sociali e di accoglienza, asili per l’infanzia a favore di 

Parrocchie, Enti religiosi e Assistenziali sull’intero territorio regionale, con 

particolare riguardo al territorio pavese e milanese. 

La Fondazione ha come sempre inteso sostenere interventi anche di carattere 

urgente per perseguire la sua vocazione sociale e solidaristica; in questo 

contesto ha deciso di proseguire per un ulteriore triennio a sostenere 

l’Associazione milanese Incontro e Presenza nell’assistenza e fornitura di beni 

di prima necessità - vestiario, biancheria intima, articoli igienici - per i carcerati 

indigenti detenuti nella Casa Circondariale di S. Vittore a Milano. Altri 

interventi di carattere progettuale sono stati condotti nella zona pavese e 

milanese a favore di categorie disagiate e a supporto di iniziative di carattere 

urgente ed assistenziale (nella misura di circa il 10% del deliberato di settore).  

Particolare attenzione in questo contesto è stata rivolta a iniziative che 

coinvolgono bambini in difficoltà ed in stato di disagio famigliare e 

precisamente a favore dell’Agenzia Pavese per Ayamè, Associazione per fare 

un albero di Pavia, Il Ponte Centro di Solidarietà di Cremona, vari Comitati 

Locali per Cernobyl, Associazione Toures Illiben Saharawi di Pavia, F.A.T.A. 

Famiglie Temporanea Accoglienza di Cesano Boscone (MI). 

Sono stati inoltre supportate iniziative assistenziali a favore di alcune mense 

destinate a persone svantaggiate e associazioni che si occupano di assistenza 

domiciliare a disabili fisici. 

Tra gli interventi da ricordare inoltre, seppur caratterizzati da un importo meno 

rilevante ma annualmente sempre presente, è necessario ricordare che la 
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Fondazione ha provveduto direttamente all’acquisto di attrezzature e di 

numerosi autoveicoli per il trasporto di disagiati fisici e persone non 

autosufficienti su tutto il territorio lombardo ed in particolare sul territorio 

milanese e pavese. La Fondazione ha inoltre provveduto all’acquisto di arredi e 

attrezzature per Centri di Accoglienza e Case Alloggio per soggetti bisognosi di 

assistenza. 

 

 

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

- Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati  

Il settore sviluppo economico, definito in sede di programmazione annuale e 

triennale come area cui destinare la più alta percentuale di risorse, è 

essenzialmente caratterizzato da una forte connotazione propositiva e 

promozionale che ha portato al finanziamento di alcuni progetti di carattere 

multidisciplinare e condotto la Fondazione ad impegnarsi in maniera assai 

rilevante nello sviluppo locale del territorio fungendo da stimolo e leva per altri 

soggetti pubblici e privati che operano nei vari settori, costituendo due imprese 

strumentali l’una volta al recupero di aree depresse, dismesse, nella città di 

Pavia e l’altra volta alla realizzazione di un polo logistico intermodale sul 

territorio pavese, con l’auspicio che tali iniziative fungano da centri-volano 

dell’economia territoriale. Tali imprese strumentali sono state descritte e 

trattate ampiamente nella sezione “Gli enti e le società strumentali” alle pagine 

n. 25 e n.57. 

Per quanto attiene alle iniziative presentate da terzi, è necessario precisare che 

la Fondazione desidera operare privilegiando il supporto a  progetti 

caratterizzati da multisettorialità, coinvolgendo, come già più volte avvenuto 

nel passato, il settore dello sviluppo locale inteso nella sua accezione più ampia 

(sviluppo sociale-culturale-artistico-didattico-ambientale), salvaguardando 

interventi di carattere urgente con importi anche rilevanti per perseguire la 

vocazione sociale e solidaristica dettata dallo Statuto.  
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- Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente 

significativi 

La Fondazione, sul piano artistico e culturale, ha proseguito anche per questo 

anno nel sostegno e avviamento dell’Ensemble Cameristico composto da venti 

elementi e condotto dal Maestro Enrico Dindo “I Solisti di Pavia”. Il progetto 

può essere considerato come la costituzione di un’Impresa di cultura, volta a 

contribuire allo sviluppo economico e culturale pavese, lombardo, nazionale ed 

internazionale.  

La Fondazione ha inteso inoltre sostenere sullo stesso fronte, in maniera 

rilevante e continuativa sul territorio milanese e pavese le due istituzioni 

teatrali storiche della Fondazione Teatro alla Scala di Milano e del Teatro 

Fraschini di Pavia. Quest’ultimo verrà presto trasformato da Istituzione 

comunale a Fondazione teatrale coinvolgendo in maniera diretta anche la 

Fondazione Banca del Monte di Lombardia. 

Ulteriori iniziative rivolte specificatamente al mondo giovanile sono 

rappresentate dal sostegno all’avviamento di un’Impresa Sociale di Comunità 

condotto dal Consorzio delle Cooperative Sociali Cooperho di Rho (Mi), ed in 

particolare, per l’allestimento del palazzo Granaio sede di attività didattiche-

ricreative-formative per giovani e dal sostegno alla creazione di un modello, da 

parte della Società Cooperativa Bic La Fucina di Sesto san Giovanni (Mi) per 

l’introduzione di competenze economico-imprenditoriali in team di ricerca 

scientifica che si occupino di sviluppo d’impresa. 

L’implementazione inoltre di laboratori con attrezzatura specifica per attività 

didattiche e/o artigianali con protagonisti giovani in vari stati di difficoltà in 

cerca di qualificazione e specializzazione professionale ha coinvolto l’Istituto 

dei Ciechi di Milano, la Cooperativa Progetto Con-Tatto di Pavia e la 

Cooperativa Sociale Casa del Giovane di Pavia. Quest’ultima, da diversi anni 

supportata per differenti progetti, sostiene sul territorio pavese giovani affetti 

da situazione di disagio, sia sul piano formativo, che terapeutico, sanitario, 

sociale e lavorativo. 
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Educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali 

per la scuola 

- Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

Per quanto riguarda questo settore, la Fondazione ha sostenuto essenzialmente 

l’acquisto di attrezzature informatiche e didattiche nonchè progetti didattico-

culturali condotti da Centri di Eccellenza Lombardi. 

- Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente 

significativi 

Per quanto attiene a questo settore, un discorso a parte merita il “Progetto 

Professionalità Ivano Becchi”, la prima iniziativa promossa e gestita 

interamente dalla Fondazione, ad ampio respiro, al suo settimo anno di vita, 

che assorbe gran parte delle risorse di settore e che intende creare opportunità 

di crescita professionale per giovani particolarmente dotati già inseriti nel 

mondo del lavoro. Si tratta di un investimento nella crescita professionale delle 

giovani leve, disegnato nel programma triennale, in vista di un ritorno culturale 

ed economico per la Lombardia: scopo del progetto è infatti la creazione di una 

classe dirigente sempre più qualificata e in grado di misurarsi con gli standard 

internazionali, promuovendo in tal modo uno sviluppo economico qualitativo 

ed innovativo della Regione e non limitandosi a favorirne la semplice crescita 

economico-quantitativa. 

Le opportunità offerte ai beneficiari del progetto sono costituite dal totale 

finanziamento di percorsi formativi personalizzati da svolgere presso imprese, 

istituti universitari o di ricerca, amministrazioni pubbliche, in Italia o all’estero 

per un periodo massimo di sei mesi. 

Il ventaglio di scelte è particolarmente ampio perché il “Progetto 

professionalità” non intende delimitare gli ambiti lavorativi, ma dare spazio a 

professionisti, artigiani ed impiegati, purché i loro progetti si dimostrino validi.  

Un’ulteriore iniziativa di carattere pluriennale, riguarda la riedizione del 

progetto “Tirocini di Eccellenza”, che vede coinvolto il Consorzio Politecnico 

Innovazione di Milano con l’obiettivo di promuovere il trasferimento 
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tecnologico e l’utilizzo di competenze universitarie per risolvere esigenze 

industriali, mediante l’impiego di risorse umane neolaureate o laureande del 

Politecnico di Milano. 

 

Il singolo settore di intervento: settori ammessi 

Protezione e qualità ambientale 

- Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

Gli interventi sostenuti in questo Settore sono orientati alla valorizzazione del 

patrimonio naturale in modo compatibile con la dimensione sociale ed 

economica, in grado di coniugare gli aspetti economici, sociali ed ambientali. 

Sono stati sostenuti, pertanto, progetti volti a favorire la presa di coscienza e 

l’impegno di tutti nei confronti delle generazioni attuali e di quelle future, per 

migliorare la qualità della vita, nel rispetto dell’ambiente naturale.  

- Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente 

significativi 

In questo settore di competenza bisogna sottolineare la prosecuzione del ruolo 

assunto dalla Fondazione in qualità di promotore di iniziative significative sul 

territorio lombardo. Negli ultimi tre anni sono stati infatti sostenuti programmi 

di intervento che riguardano la progettazione di pianificazione delle greenways 

- percorsi verdi: in questo specifico ambito la Fondazione ha promosso nuove 

iniziative e intende proseguire a supportare i progetti di fattibilità elaborati in 

passato, fungendo da stimolo e leva per altri soggetti pubblici e privati che 

operano sul territorio per la realizzazione-concretizzazione dei suddetti studi 

sia sul territorio pavese che comasco, come nel caso dell’Organizzazione 

Iubilantes di Como e dell’Associazione Italiana Greenways di Milano.  Un 

esempio di quanto illustrato è rappresentato dal caso di quest’ultima 

associazione, che ha elaborato uno studio di fattibilità nel triennio 2002-2004 

con finanziamento della Fondazione per la Greenways tra Argegno e Menaggio 

sul lago di Como. Nel corso del 2005 è stato possibile, a fronte del lavoro 

svolto, attivare una conferenza di servizi, che ha visto coinvolte le 
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amministrazioni locali, identificato un progetto esecutivo concorde e portato 

infine all’ottenimento di un finanziamento comunitario per la realizzazione 

della suddetta greenways, che verrà realizzata nel 2006. 

La Fondazione ha voluto inoltre contribuire all’esecuzione di progetti didattici 

per divulgare il principio che la consapevolezza dei valori paesaggistici è 

elemento fondamentale per la tutela del patrimonio ambientale e altrettanto 

importante è promuovere una corretta fruizione di esso da parte dei cittadini. 

 

Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

- Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

Si tratta di un ulteriore settore a cui sono state destinate limitate risorse già in 

sede di programmazione triennale.  

Oltre il 50% dell’importo deliberato per le iniziative di questo settore è stato 

dedicato al sostegno di azioni volte alla cura della malattia, ovvero ad attività 

di assistenza e sostegno a pazienti affetti da malattie croniche. Ampio rilievo 

hanno inoltre assunto contributi per l’acquisto di attrezzature e materiale 

medico-scientifico a favore di enti assistenziali pubblici e privati. In forma 

annualmente sempre poco rilevante bisogna comunque ricordare anche 

interventi riguardanti la difesa della salute, con relative attività di informazione, 

di prevenzione e controllo. 

-Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente significativi 

Predominanti sono gli interventi a favore di progetti di assistenza sanitaria 

pluriennale che coprono quasi il 50% delle delibere di settore. In particolare la 

Fondazione, in collaborazione con Associazioni Volontarie (Croce Verde 

Pavese e Associazione Parkinsoniani di Pavia, Associazione Cuore Fratello di 

San Donato Milanese e Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori) ha sostenuto 

significativamente iniziative volte all’assistenza continua a malati affetti da 

patologie incurabili. 

Considerevoli sono inoltre stati gli interventi volti a far fronte alle ingenti spese 

per l’acquisto di attrezzature sanitarie, quali ambulanze per Associazioni di 
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Volontariato e Istituzioni Ospedaliere ed apparecchi sanitari di espressa 

urgenza per il territorio (Croce Azzurra di Belgioioso (Pv), Associazione Aldo 

Perini di Milano, Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia, Unione Lotta alla 

Distrofia Muscolare di Milano, Ospedale San Carlo Borromeo di Milano). 

 

Ricerca scientifica e tecnologica 

-Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

Per quanto riguarda questo settore, la Fondazione ha sostenuto per lo più 

progetti di ricerca di carattere biomedico-sanitario condotti da Centri di 

Eccellenza Lombardi, Istituzioni Scientifiche su tutto il territorio regionale, di 

carattere annuale e pluriennale, privilegiando patologie e tematiche che 

affliggono il settore giovanile. 

 

Arte, attività e beni culturali 

- Analisi dei bisogni specifici individuati, le relative strategie e gli interventi 

realizzati 

In un settore a cui sono state destinate ridotte risorse in sede di 

programmazione triennale, le iniziative sostenute sono relative a interventi di 

progettazione in ambito culturale, più precisamente restauro di opere artistiche 

(33% delle risorse) e conservazione di opere architettoniche (26%) oltre che 

organizzazione di manifestazioni culturali, di progetti didattici, artistici e 

musicali o redazione e conservazione di testi di alto valore culturale. 

-Approfondimenti sugli specifici progetti sostenuti particolarmente significativi 

La Fondazione ha contribuito al sostegno di interventi di restauro e recupero di 

beni artistici e architettonici a favore di numerose Parrocchie ed Associazioni 

Culturali tra cui si ricordano tra le parrocchie pavesi S.S. Cipriano e Giustina di 

San Cipriano Po, San Giuliano di Scaldasole, San Michele Maggiore di Pavia, 

Beata Vergine Assunta di Frascarolo, San Francesco d’Assisi di Pavia, e tra gli 

enti milanesi la Fondazione delle Stelline di Milano, la Parrocchia Santo 

Stefano di Sesto San Giovanni, il Comune di Lainate. 
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La Fondazione è intervenuta inoltre a sostegno di progetti per l’organizzazione 

di eventi musicali su tutto il territorio lombardo, in collaborazione con 

l’Associazione Soldano di Brescia, l’Associazione Sincronie di Milano, la 

Fondazione Claude Tagger di Vigevano (Pv), l’Associazione Milano Musica, 

l’Associazione La Cappella Musicale di Milano. 

Per quanto riguarda gli eventi culturali, la Fondazione ha sostenuto la Provincia 

di Milano per il progetto Cinema Senza Barriere al fine di avvicinare gli 

ipovedenti/nonvedenti/nonudenti alla visione di film audio/sottotitolati. Il 

Museo Diocesano di Milano ha inoltre organizzato un’importante mostra:”Da 

Carlo a Federico – Le arti a Milano nell’età dei Borromeo” con l’obiettivo di 

ripensare e rivedere un periodo importante della storia della cultura, dell’arte e 

della Chiesa non solo ambrosiana, ma anche lombarda e italiana. 

 

Le erogazioni previste da specifiche norme di legge 

Con la Legge 266/91 è stato introdotto l’obbligo di accantonare 1/15 degli utili 

di bilancio in un apposito Fondo a disposizione dei Centri di Servizio per il 

Volontariato, costituiti appositamente presso le varie Regioni per produrre 

servizi a sostegno e qualificazione del volontariato. Le somme vengono erogate 

ai suddetti C.S.V., quando la Regione Lombardia, beneficiaria degli 

accantonamenti della nostra Fondazione, ne fa richiesta.  

Nell’ottobre 2005 abbiamo aderito ad un progetto promosso da ACRI che 

prevede l’accordo tra le Fondazioni di origine bancaria ed il mondo del 

Volontariato. Il progetto, denominato “Progetto Sud”, ha come primo obiettivo, 

quello di realizzare e valorizzare l’infrastruttura sociale nel Mezzogiorno, come 

secondo obiettivo il potenziamento del sistema dei Centri di Servizio per il 

Volontariato e dei Comitati di gestione. 

L’adesione all’accordo comporta di destinare alla realizzazione del Progetto, la 

somma cautelativamente accantonata secondo quanto stabiliva l’art 15 della 

L.266/91, in contrapposizione al dettato dell’art. 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 

19/4/2001, che ammonta per noi, al 31/12/2004, a €. 2.633.428. Anche per il 
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futuro l’accantonamento verrà effettuato come stabilito dalla L. 266/91, e 

pertanto verrà annualmente destinata una somma a tale scopo. 

Per quanto suesposto, confortati anche dalla comunicazione dell’ACRI dell’8 

febbraio 2006, è stata creata una voce ad hoc, “Fondo per la realizzazione del 

Progetto Sud”, che accoglie le somme a disposizione dell’omonimo 

programma. 

Nel seguente prospetto si riassume la consistenza e la movimentazione del 

Fondo per il Volontariato nell’anno 2005: 

 

Saldo all’1/1/2005  €. 4.511.119 

Erogazioni per: 

- Spese Comitato di Gestione - € 36.060 

- Centri per il Volontariato Regione Lombardia - € 764.615 

Giro conto a: 

- Fondo per la realizzazione del Progetto Sud - € 2.633.428 

Consistenza al 31/12/2005 ante riparto  €. 1.077.016 

 

Dal riparto dell’avanzo di esercizio, in altra parte meglio dettagliato, si evince 

la destinazione per l’esercizio 2005: 

Fondo per il Volontariato 

Consistenza al 31/12/2005 ante riparto  €. 1.077.016 

Accantonamento pari a 1/15 dell’avanzo di esercizio 

- come da punto 9.7 dell’atto di indirizzo del Ministero del 

    Tesoro del 19/4/2001 + € 499.662 

Consistenza al 31/12/2005 post riparto  €. 1.576.678 

 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 

Consistenza al 31/12/2005 ante riparto €. 2.633.428 

- acc. come da Protocollo di intesa dell’ottobre 2005 + €. 499.662 

Consistenza al 31/12/2005 post riparto  €. 3.133.090 
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L’IMPIEGO DEL PATRIMONIO 

 

Relazione economica e finanziaria 

 Per la redazione del Bilancio si è fatto riferimento alle linee guida a suo 

tempo dettate dal Ministero del Tesoro con atto di indirizzo del 19 aprile 2001, 

integrandole con le disposizioni di volta in volta pubblicate negli anni 

successivi e con il provvedimento emanato il 13 marzo 2006, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15 marzo 2006, che sostanzialmente non porta 

alcuna variazione comprese le aliquote degli accantonamenti alla Riserva 

obbligatoria ed a quella per l’Integrità del Patrimonio confermando le 

percentuali rispettivamente del 20% e 15%. 

 

Quadro generale 

� L’economia globale durante il 2005 ha goduto di una crescita rilevante. 

Il mercato azionario europeo ha avuto un andamento positivo durante l’intero 

anno, sostenuto dall’avvio moderato nella normalizzazione della politica 

monetaria nell’area euro e da un progressivo miglioramento nell’attività 

economica europea. 

L’economia europea ha sorpreso in positivo in una ripresa ciclica che non era 

pienamente nel consenso. Il buon proseguimento della domanda esterna ha 

rafforzato le aspettative delle imprese che dopo aver compiuto un buon 

processo di ristrutturazione e riorganizzazione hanno realizzato un 

considerevole livello di profitti. 

Il Giappone continua nella fase di espansione e miglioramento economico; alle 

riforme strutturali ormai avviate stanno seguendo dati economici incoraggianti 

su consumi, produzione e inflazione, e i mercati stanno interpretando questa 

fase come l’inizio di un ciclo espansivo. 

Gli Stati Uniti nonostante la crescita economica hanno avuto un andamento di 

borsa modesto. 

L’ultima parte dell’anno è stata caratterizzata da due eventi di primaria 

importanza: il rialzo dei tassi europei di 0,25 punti e la nomina del nuovo 
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governatore della Federal Riserve Ben Bernanke che prenderà le redini della 

politica monetaria americana a partire dal prossimo 31 gennaio.  

Il processo di normalizzazione dei tassi europei seguirà un lento corso al fine di 

non mettere a repentaglio l’attuale ripresa nella crescita economica, muovendo 

i tassi di intervento in modo graduale. Il rialzo è stato provocato dalle attese di 

una politica monetaria sempre più restrittiva a causa dei rischi legati al rialzo 

dell’inflazione. 

Negli Usa la Federal Reserve ha proseguito nel graduale rialzo dei tassi, ma ha 

lasciato intendere che la fase di rialzo potrebbe essere vicina alla fine. I 

consumi e la produzione hanno dato qualche segnale di rallentamento, mentre 

l’inflazione pare essere sotto controllo.  

Il premio per rischio sui crediti rimane contenuto, aumenta la sensibilità ai dati 

macroeconomici, e le continue dichiarazioni dei principali esponenti di Fed e  

Bce sul rischio di un aumento dell’inflazione e sull’impatto che questo avrà 

sulla crescita economica hanno continuato a pesare sui titoli obbligazionari dei 

paesi emergenti. 

Il corso del greggio sembra scontare tutte le tensioni geopolitiche mediorientali 

nonché il buon corso della domanda, mentre il prezzo delle materie prime, tra 

cui soprattutto l’oro, è continuato a salire toccando nuovi massimi. 

 

Riportiamo, per un giudizio più tecnico, il parere di Meliorbanca 

sull’andamento dei mercati nell’esercizio in esame e le previsioni per il 2006: 

“Riteniamo che il prossimo anno possa essere ancora positivo per il mercato 

azionario. I mercati azionari continuano a essere caratterizzati da un 

contenuto premio per il rischio, unitamente a un considerevole timore nei 

confronti di un rialzo nelle curve dei tassi. 

In un contesto di progressivo miglioramento, i rischi endogeni si mantengono 

contenuti, mentre quelli esogeni anche se di difficile identificazione e 

quantificazione sembrano al momento essere economicamente tollerabili (in 
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particolare il rischio politico, il cui impatto sembra riguardare le dinamiche 

interne delle singole regioni economiche piuttosto che a livello globale). 

Il mercato europeo continua ad apparire interessante; quello americano sulla 

carta potrebbe ottenere buone performances perché i tassi sono già stati alzati 

e l’economia continua a crescere bene, però stenta a ripartire. 

Ancora buono appare il Giappone soprattutto dopo la fine di marzo con la 

chiusura dell’anno fiscale. 

Dal punto di vista obbligazionario, riteniamo che il 2006 possa essere un anno 

sostanzialmente interlocutorio: se da un lato è difficile immaginare un collasso 

dei bond, anche per i recenti rialzi dei tassi, dall’altra non è semplice 

realizzare capital gain o facili guadagni sul mercato del reddito fisso, a meno 

di ipotizzare una inattesa e decisa recessione.  

Per quanto riguarda il mercato valutario, il tema dominante sarà l’andamento 

del dollaro: in una fase di indicatori economici divergenti, riteniamo che un 

buon livello di equilibrio possa essere il cambio contro euro attorno a 1,20; 

per contro, non essendoci, comunque, una chiara visibilità sul dollaro e 

temendo eventuali indebolimenti nel medio periodo della divisa americana 

riteniamo prudente limitarne l’esposizione nei portafogli. Lo yen, viceversa, 

dovrebbe godere nel 2006 di uno scenario positivo e favorevole ad un suo 

apprezzamento”. 

 

Gestione organizzativa ed amministrativa 

 

 Ormai definitivamente stabilita nella realtà pavese la Fondazione Banca 

del Monte di Lombardia opera nei nuovi locali del Palazzo Brambilla, storico 

immobile dall’elegante bellezza e dall’armoniosa struttura architettonica, ed è 

attualmente impegnata nella ristrutturazione di alcuni locali dell’immobile da 

riservare alle partecipate PASVIM e Polo Logistico Integrato di Mortara. Allo 

scopo sarà utilizzato anche lo spazio precedentemente occupato dalla locataria 

Valigeria Ragazzi, libero dall’aprile del 2005. 
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In questo 13° anno di esercizio della Fondazione trova conclusione la revisione 

statutaria, approvata ufficialmente dal Ministero a marzo 2006, resasi 

necessaria, oltre che per il cambio della sede legale, soprattutto a seguito delle 

novità legislative introdotte dall’articolo 11 della legge 448 del 2001 e del 

Regolamento attuativo Decreto numero 150 del 2004.  

Nel mese di aprile, il Comitato di Indirizzo, ha deliberato l’acquisizione della 

quota di controllo della Pasvim SpA rilevando un’ulteriore percentuale del 

22,32% dalla Banca Regionale Europea; l’interessenza della Fondazione nella 

suddetta società è ora pari al 53,26% del capitale sociale. 

Sempre nel mese di aprile, con scrittura privata stipulata tra Banca Lombarda e 

Piemontese e Fondazione Banca del Monte di Lombardia, è stata convenuta la 

rinuncia, da parte di quest’ultima, ai propri diritti di opzione di vendita relativi 

alla partecipazione detenuta nella Banca Regionale Europea SpA, ottenendo il 

benestare da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

- Le società strumentali 

Polo Logistico Integrato di Mortara 

La Società strumentale “Polo Logistico Integrato di Mortara” nel corso del 

presente esercizio ha dato avvio all’attività operativa sostenendo costi sia dal 

punto di vista amministrativo che progettuale.  

Il “progetto definitivo - 1° lotto” è stato approvato dalla Società, e 

successivamente dalla Regione Lombardia, che ha riaffermato l’importanza 

dell’iniziativa ed è convenuta alla necessità di procedere nella progettazione 

dell’opera con l’impegno regionale di finanziare un importo pari a 

9.000.0000,00 di euro a fondo perduto, che verranno stanziati rispettivamente 

nel 2006 per un importo pari a 4.000.000,00 di euro e nel 2007 per un importo 

pari a 5.000.000,00 di euro. L’ intervento finanziario della Regione Lombardia 

supporterà circa il 50% dei costi previsti per la realizzazione del sistema 

intermodale, mentre sarà a carico della Polo Logistico S.p.A., debitamente 

patrimonializzata e finanziata dalla Fondazione, eseguire e completare l’opera.  

Infatti la Polo Logistico S.p.A. ha già predisposto i progetti definitivi: del “2° 
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lotto” relativo alla logistica e,  a fine anno del centro direzionale per il quale  si 

è dato avvio allo studio ed alla sollecitazione delle offerte. La sede operativa 

della Polo Logistico Integrato di Mortara S.p.A., un tempo situata presso il 

comune di Castello d’Agogna, con il quale era in vigore un contratto di 

locazione scaduto nel novembre 2004, è stata trasferita a Pavia, essendo stato 

accolto l’invito ad ospitare nei nostri locali la sede operativa, diminuendo in tal 

modo gli oneri della società. 

Il 2005 è stato un anno particolarmente importante, infatti, tralasciando quanto 

posto in essere nel 2004, può essere indicato quale anno dell’inizio della 

formalizzazione del progetto stesso. Gli Enti pubblici territoriali interessati alla 

stipula delle convenzioni urbanistiche, hanno espresso la grande valenza 

dell’iniziativa che, oltre ad avere un’elevata importanza per gli scambi 

intermodali dell’intera Regione Lombardia, assume particolare rilievo per la 

zona della Lomellina. 

Nel 2006 verrà richiesto alla Fondazione  il versamento di parte del capitale a 

suo tempo sottoscritto; approfittando poi dell’opportunità concessa dalla 

proroga della L. 248/2005, che consente di rivalutare i terreni ai soli fini fiscali, 

pagando un’imposta pari al 4% anziché del 12,5% si potrebbe ipotizzare anche 

il conferimento dei terreni, allora acquistati in buona parte con destinazione 

“agricola” e che ormai sono stati classificati come “edificabili”, questa 

operazione agevolerebbe la Polo Logistico relativamente al rimborso iva sugli 

immobili che andrà a costruire sui terreni stessi. (rif. Risoluzione 179/E del 27 

dicembre 2005).��

�

�����
�� �

Nello scorso mese di dicembre la Fondazione ha costituito la Società 

Strumentale ISAN srl, come già precedentemente specificato nella sezione 

“Identità”. 

Il saldo del prezzo di aggiudicazione del complesso immobiliare sito in Pavia, 

via Brichetti n. 7, comunemente identificato come area “ex-NECA” è pari a €. 

21.720.000 e dovrà essere versato entro il 20 marzo 2006. La Fondazione, in 

previsione di ciò, dovrà provvedere a disinvestire una “quota parte” del 
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patrimonio affidato a gestori esterni considerando altresì che si dovranno 

sostenere anche gli oneri di bonifica preventivati in circa €. 3.000.000.��

�

Pasvim SpA 

Nel dicembre 2004 la Banca Regionale Europea, valutando favorevolmente 

l’ipotesi di riassetto della partecipata Pasvim SpA, ha proposto di cedere alla 

Fondazione tante azioni pari al 22,32% del capitale al valore nominale. La 

Fondazione, manifestando il proprio accordo in ordine alla soluzione 

prospettata, nel 2005 ha acquistato dette azioni assumendo di fatto il controllo 

della Società con n. 1.331.418 azioni ordinarie ed un’interessenza della 

partecipazione pari al 53,26%.  

A tale riguardo sono in corso di rinnovo i Patti Parasociali che definiscono, tra 

l’altro, i diritti di designazione dei componenti gli organi statutari della Società, 

evidentemente da adeguare in seguito al mutato assetto della compagine 

societaria. 

In corso di redazione del presente documento la Società, che chiude l’esercizio, 

come nel precedente triennio, con un disavanzo dovuto principalmente ai costi 

di gestione, comunica di aver realizzato un utile di circa €. 900.000,00, grazie 

ad un investimento particolarmente favorevole, che permetterà un aumento del 

patrimonio del 20% rispetto a quello conferito alla costituzione. Positive sono 

quindi anche le attese per gli anni futuri, viste le iniziative avviate e le 

prospettive che fanno pensare ad una possibile trasformazione della Pasvim, 

infatti oltre che una base di decollo per nuove imprese, potrebbe diventare 

anche uno strumento per aiutare le imprese già esistenti.�

 

 

 

- Gli Organi statutari ed il Personale 

Per quanto concerne gli Organi dell’Ente si evidenzia che nel mese di marzo 

2005 il Comitato di Indirizzo ha nominato il Dr Mario Bianchi ed il Dr 

Giovanni Monetti Vice-Presidenti della Fondazione relativamente al mandato 

in corso dell’attuale C.d.A. Durante l’esercizio hanno lasciato l’incarico di 
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componente il Comitato di Indirizzo il Dr. Piero Bassetti, nel mese di maggio 

per sopravvenuta incompatibilità, in quanto nominato dalla Fondazione 

consigliere nella Banca Regionale Europea, ed il Prof. Giorgio Rondini, nel 

mese di dicembre. Il Presidente e gli organi della Fondazione sono lieti di 

ringraziare il Dr Piero Bassetti ed il Prof. Giorgio Rondini per il prezioso 

contributo offerto durante il loro mandato, ed accolgono quale nuovo 

componete il Sig. Zeffirino Melzi, subentrato al Dr Bassetti. La Provincia di 

Pavia su richiesta della Fondazione, ha designato, nel mese di marzo 2006, in 

sostituzione del dimissionario Prof. Rondini, il Dr. Filippo Cattaneo. 

 

Il personale dipendente ha subito i seguenti avvicendamenti: in giugno si è 

dimessa un’impiegata sostituita nel mese di settembre, e, alla data di redazione 

del presente documento, la Fondazione si avvale della collaborazione di 

un’altra persona, in sostituzione di maternità. Entrambe sono assunte con un 

contratto a tempo determinato. 

In argomento è doveroso rilevare che le recenti costituzioni delle Società 

strumentali Polo Logistico e Isan, nate comunque come Società autonome, in 

questa fase iniziale non hanno ancora provveduto a dotarsi di un’adeguata 

struttura operativa indipendente, utilizzando per le incombenze burocratiche, 

amministrative e contabili, il personale della Fondazione. 

Nel futuro, con l’ampliarsi dell’attività, sarà opportuno che gli Organi 

competenti prendano in considerazione di adottare provvedimenti adeguati. 
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Investimenti e Proventi netti 

 

- Partecipazioni 

 Nel prospetto seguente sono riepilogate le società partecipate, 

l’ammontare dei dividendi incassati e il rendimento percentuale annuo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I dividendi sono senza dubbio la fonte di reddito più rappresentativa che dà agli 

investimenti nelle aziende partecipate, ad di là della quantità monetaria 

incassata, le percentuali di rendimento più elevate. 

 

Va però rilevato che le performance di Banca Regionale Europea S.p.A. 

(7,88%) e di Banca Lombarda (4,60%) risentono della valutazione in bilancio 

al prezzo storico, che per Banca Regionale Europea S.p.A. trattasi addirittura 

del valore di conferimento. Comunque, se rettificati ai valori di mercato dette 

percentuali rappresentano buoni rendimenti. 

Nell’esercizio sono state acquistate ulteriori n. 264.179 azioni di Cattolica 

Assicurazioni raggiungendo una interessenza del 1,39%, ed ulteriori n. 150.000 

azioni di Banca Lombarda e Piemontese, raggiungendo una interessenza del 

4,939% molto vicina al massimo detenibile del 5%.  

Partecipazioni
Va lore  di 
bilancio

rendimenti 
% di rendiemnto 

annuo

ordin. 160.737.890 103.160.509 8.133.337 7,88%

risp. 9.120.340 18.179.460 843.632 4,64%

Cattolica 659.739 22.452.257 534.006 2,38%

Banca Lombarda 15.916.461 121.211.598 5.570.761 4,60%

Pasvim 1.331.418 1.331.418 0,00%

Cassa Depositi e  
Prestiti

2.500.000 25.043.718 1.937.500 7,75%

Polo Logistico 
Integrato di Mortara

71.829 3.099.713 0,00%

Isan srl 1.823.628 0,00%

tota le 296.302.301 17.019.236 5,74%

BRE Banca

Numero azioni 
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Nel mese di luglio dell’esercizio in esame la Fondazione ha assunto il controllo 

della Società Pasvim SpA, acquistando una quota di partecipazione ceduta 

dalla Banca Regionale Europea pari al 22,32% del capitale sociale, equivalente 

a n. 558.000 azioni ordinarie del valore unitario di €. 1,00. La Fondazione 

quindi, al 31 dicembre 2005, possiede il 53,26% del capitale sociale di Pasvim 

SpA. con 1.331.418 azioni ordinarie. A seguito della variazione suindicata 

sono in fase di revisione i Patti Parasociali di accordo fra i soci. 

 

Per la Cassa Depositi e Prestiti, costituita in Società per azioni nel dicembre 

2003, il dividendo distribuito alle Fondazioni bancarie, assegnatarie di azioni 

privilegiate, è stato nettamente superiore a quanto contrattualmente previsto. 

 

Per quanto concerne le partecipazioni nella Polo Logistico Integrato di Mortara 

e nella Isan srl, si rimanda all’apposita sezione dedicata alle Società 

strumentali. 

 

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
- Somme affidate in gestione patrimoniale individuale 

 Le restanti disponibilità patrimoniali, eccedenti gli investimenti in 

partecipazioni, sono impiegate in svariate forme e da diversi gestori onde poter 

diversificare il rischio. Principi ispiratori sono dati dall’accomunarsi di diversi 

fattori: innanzi tutto la bassa rischiosità nei mandati affidati ai gestori poi, nella 

maggior parte delle somme impiegate, la possibilità di un rapido 

Distribuzione Partecipazioni

40,95%

40,91% 8,45%

7,58%

1,05%

0,62%

0,45%

2,11%

Bre €. 121,339 

Banca Lombarda €. 121,211 

CdP €. 25,043 

Cattolica Assicurazioni €. 22,452 

Polo Logistico €. 3,099 

Isan €. 1,823

Pasvim €. 1,331
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disinvestimento onde consentire, in casi di situazioni sfavorevoli di mercato, di 

recuperare liquidità e modificare le linee di investimento. Tutto ciò in 

ottemperanza a quanto dispone lo statuto all’art. 8.4 “la Fondazione 

nell’amministrare il proprio patrimonio si attiene a principi di economicità e 

adeguata redditività nella gestione ed a criteri di trasparenza e di congruità”. 

 

Le somme date in gestioni patrimoniali individuali, pari a €. 195.960.102, sono 

di seguito riepilogate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il grafico sottosante indica la distribuzione delle somme date in gestione a terzi 

e l’istogramma che segue ne evidenzia le percentuali di rendimento: 

 

 

 

 

 

 

 

Patrimonio al 
31/12/2005

di cui Portafoglio
Risultato di 

gestione
di cui dividendi

%  di rendimento 
lordo

Arca 36.432.240 35.132.621 1.500.848 3,87%

Pioneer 27.965.110 27.900.527 477.641 1,51%

San Paolo Imi 37.443.785 37.310.038 1.795.290 26.881 5,75%

Meliorbanca 59.252.833 57.505.899 1.885.542 104.645 4,36%

Bre gest.Italia 7.733.556 7.587.011 153.800 2,30%

Bre gest.Estero 6.634.798 6.005.371 275.746 4,92%

Bre fondi 20.497.780 20.497.177 1.158.368 5,98%

Totale 195.960.102 191.938.644 7.247.235

Distribuzione somme date in gestione a terzi

30%

19%19%

18%

14%

Meliorbanca €. 59,252

San Paolo Imi €. 37,443

Arca €. 36,432

Bre Banca €. 34,866

Pioneer €.27,965
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Per quanto riguarda le gestioni Arca, Pioneer, e San Paolo Imi, l’Advisor 

Meliorbanca, analizzando l’anno trascorso, riferisce quanto segue: “Si è 

concluso bene il 2005 per le gestioni in essere. In particolare, le gestioni di 

Arca e S.Paolo Imi, hanno ampiamente soddisfatto gli obiettivi di rendimento 

riportando ottimi risultati sia in termini assoluti, sia rispetto al benchmark di 

riferimento. Meno brillante invece la gestione Pioneer, che ha risentito della 

politica monetaria restrittiva in Europa, registrando quindi un risultato 

penalizzante rispetto all’obiettivo di rendimento….” Per maggior chiarezza 

seguono i grafici relativi la composizione del patrimonio delle tre società: 

 

Prospetto rendimenti

4,36%

5,75%

3,87%
4,32%

1,51%

0,00%

1,00%

2,00%

3,00%

4,00%

5,00%

6,00%

7,00%

meliorbanca s.paolo imi pioneerbre bancaarca
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Arca
Valore del Patrimonio €. 36.432.240

6%

58%4%

32%

Azioni

obbligazioni

liquidità

investimenti alternativi 

 

 

 

Pioneer
Valore del Patrimonio €. 27.965.110

88,75%

0,26%10,99%

obbligazioni

liquidità

Pioneer Con. Hedge
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S.Paolo Imi
Valore del Patrimonio €. 37.443.785

16,88%

82,83%

0,29%

Azioni

obbligazioni Governative

liquidità

 
 

Nel deposito presso Meliorbanca, come emerge dalla rappresentazione grafica 

seguente, una parte consistente è costituita dal comparto azionario 

immobilizzato, che comprende le azioni: Royal dutch Petroleu, General Eletric, 

Microsoft, Deutsche Telekom, società di indiscussa primaria importanza, che 

nonostante l’andamento positivo del mercato azionario negli ultimi anni, 

registrano tuttora una flessione del 35% rispetto all’originario prezzo di 

acquisto. 

Ai sensi dell’art. 10.6 dell’Atto di Indirizzo del 19/4/2001 e per il principio 

della prudenza, si procede alla svalutazione di circa 50% della minusvalenza, 

pari a €. 2.000.000; è ovvio che, se in futuro dovessero venire meno i motivi 

della rettifica effettuata, ai sensi del medesimo articolo, si procederà ad una 

rivalutazione. Il grafico riporta la composizione del patrimonio. 
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Meliorbanca
Valore del Patrimonio €. 59.252.833

61,19%

10,32%

16,90%
8,63%2,95%

Titoli Obbligazionari

Fondi

Titoli azionari immobilizzati

Titoli azionari non
immobilizzati
Liquidità

 

 

L’ultimo, ma non meno importante gestore esterno da analizzare è la 

conferitaria Banca Regionale Europea; il patrimonio complessivo di €. 

34.866.134 è investito in titoli obbligazionari e in fondi come evidenziato nella 

precedente tabella e sintetizzato in percentuale nel seguente grafico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Banca Regionale Europea
Valore del Patrimonio €. 34.866.134

21,76%

17,22%

58,79%

2,23%

Obbligazioni Italia

Obbligazioni Estero

Fondi

Liquidità



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

68  

Tutti i titoli o le quote saranno, nei primi mesi del 2006, raggruppati in un 

unico comparto. Il gestore potrà quindi di volta in volta scegliere 

l’investimento più opportuno per la Fondazione senza avere la limitazione 

dettata dai singoli contratti. 

 
- Altri investimenti 

Altre somme non affidate a gestori esterni, ma gestite internamente sono state 

investite come segue: 

 

Distribuzione somme gestite internamente

7%
15%

8%

4%
38%

19%

9%
Titoli di stato €. 3,782

Fondi Grifogest €. 7,908

Piano di Accumulo €.4,460

Obbligazioni  €.2,110

Fondi Aig €. 19,837

Fondi Skandia €. 9,907

Duomo Assicurazioni €. 5,000

 

Il deposito amministrato presso UniCredit Xelion Banca per complessivi Euro 

36.314.166 è costituito: 

dai titoli obbligazionari Italenergia e Mediobanca, che hanno registrato 

interessi netti per €. 171.541; 

da n. 2 polizze Skandia che al 31 dicembre, farebbero registrare una 

plusvalenza di €. 395.872;  

da fondi AIG che chiudono al 31 dicembre con il risultato positivo di €. 

3.112.251 e da un piano di accumulo costituito da 21 fondi diversi che 
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evidenziano una plusvalenza effettiva di €. 630.758 oltre ad una realizzata, e 

pertanto contabilizzata, di €. 218.359. 

Per queste ultime tre tipologie di investimento, si rilevano i maggiori valori per 

il principio della chiarezza di bilancio, ma prudenzialmente verranno 

contabilizzati solo all’effettivo realizzo. 
 

Proseguendo nell’analisi degli investimenti del comparto in esame, sempre 

nell’ottica di una diversificazione, si evidenzia che alla data di chiusura 

dell’esercizio esistevano Fondi Grifogest per complessivi €. 7.908.945 e una 

Polizza Duomo Previdenza per €. 5.000.000. Per quanto concerne i Fondi, 

rispetto al valore di mercato, presentavano una plusvalenza di Euro 973.619, 

mentre la Polizza Duomo, garantendo un reddito minimo del 2,50%, ha 

maturato un provento di almeno €. 375.000. Entrambi i valori sono evidenziati, 

ma non contabilizzati per il principio prima ricordato.  

 

Presso la Banca Regionale Europea esiste infine un Deposito amministrato con 

titoli di stato per €. 3.782.391, che hanno fruttato interessi per €. 150.160. 

 

Si conclude elencando le disponibilità liquide appostate nei conti correnti 

bancari che in totale ammontano a €. 8.641.039, somme che stazionano in 

attesa di essere reimpiegate e che servono per l’attività erogativa e gestionale 

della Fondazione, che hanno fruttato €. 147.916. 

 

Il comparto ha realizzato proventi per complessivi €. 627.814 rappresentati 

dalle somme suddette al netto dell’imposta sostitutiva e delle spese per i 

depositi amministrati. 

 

Per completezza di trattazione un breve cenno agli Altri proventi ed ai Proventi 

straordinari. I primi sono rappresentati dagli affitti incassati dagli inquilini 

dell’immobile di Pavia; i secondi dal plusvalore vendita titoli. 
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Possiamo ora riepilogare i proventi dell’esercizio, a secondo della loro natura, 

nella seguente tabella: 

 

 

Proventi da gestioni patrimoniali individuali €. 7.247.235 

Dividendi e proventi assimilati “ 17.019.236 

Interessi e proventi assimilati “ 627.814 

Altri proventi “ 50.463 

Proventi straordinari “ 229.483 

 

Totale proventi €. 25.174.231 

 

 

Spese di funzionamento 

 

 Spese e costi operativi registrano una consistente differenza con gli 

oneri dello scorso esercizio. Il dato più significativo da evidenziare è la 

minusvalenza di €. 2 milioni per la svalutazione delle azioni immobilizzate 

depositate presso Meliorbanca, di cui si è già trattato in apposita sezione, e 

l’avvenuta partecipazione come socio al Teatro Alla Scala di Milano, costata €. 

600 mila. Più modesto è l’incremento dovuto ai costi per i professionisti esterni 

chiamati per gli studi di valutazione dell’area ex-Neca. 

La voce “Interessi passivi”, quest’anno è formata quasi totalmente dagli oneri 

rivenienti dal contratto di mutuo chirografario stipulato con Bre Banca per 

finanziare l’acquisto dei terreni del Polo Logistico Integrato di Mortara, viste le 

favorevoli condizioni praticateci. 
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Il conto “Altri oneri”, voce residuale, viene dettagliato nella seguente tabella: 

 

Altri oneri

costi al 31/12

manutenzione automezzi  €                 8.452 

manutenzione uffici  €             105.053 

manutenzione immobili  €               39.600 

sp-terreni Polo Logistico  €                    272 

fitti passivi  €               83.504 

contributi associativi  €             634.839 

assicuraz.automezzi  €                 2.146 

assicuraz.infortuni ammin.  €               19.613 

assicurazi.RC e furto  €                 7.332 

pulizia  €               21.836 

rappresentanza e promoz.  €               13.563 

illuminazione  €                 9.799 

cancelleria  €               22.120 

telefoniche  €               18.407 

postali e telegrafiche  €                 2.554 

periodici e libri  €                 3.912 

carburante  €                 4.326 

viaggi  €                 5.528 

corsi e convegni  €               30.380 

abbonamenti vari  €                    384 

spese varie di gestione  €             127.492 

totale 1.161.112€          
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Gli oneri straordinari, che ammontano a €. 80.000, si riferiscono alla 

risoluzione bonaria del contratto di affitto con l’allora locataria Valigeria 

Ragazzi. 

Nel dettaglio si riportano le voci che costituiscono le spese di funzionamento: 

 

Compensi e rimborsi Organi statutari €. 1.135.052 

Personale e collaboratori €. 723.132 

Servizi di gestione del patrimonio €. 246.725 

Interessi passivi ed altri oneri finanziari €. 133.429 

Ammortamenti €. 560.875 

Accantonamenti €. 206.367 

Altri oneri €. 1.161.112 

Svalutazione immobilizzazioni finanziarie €. 2.000.000 

Oneri straordinari €. 80.000 

Imposte €. 190.223 

 

Totale spese di funzionamento €. 6.436.915 

 

 

Riparto dell’avanzo di esercizio 

 Concludendo si procede al riparto dell’avanzo di gestione, di €. 

18.737.316, determinato deducendo dai proventi, pari a €. 25.174.231, le spese 

di funzionamento, pari a €. 6.436.915, usando i criteri stabiliti dall’Atto di 

indirizzo del 19 aprile 2001, così come modificati dal decreto del Ministero del 

Tesoro del 13 marzo 2006, e dall’art. 10 dello Statuto. 

 

 

 

 

 



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

73  

Riparto dell’avanzo di gestione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Della somma residua €. 900.000 saranno destinati al Fondo Stabilizzazione 

Erogazioni, la quota rimanente ai settori ammessi dallo statuto ma non 

rilevanti. 

 

Patrimonio 

Il patrimonio netto, dopo la destinazione dell’avanzo di gestione, come sopra 

proposto, assumerà la seguente configurazione: 
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proventi 25.174.231€                          
spese di funzionamento e oneri fiscali 6.436.915-€                            
avanzo di gestione 18.737.316€                          

3.747.463-€                            

res iduo per l'attività di is tituto 14.989.853€                          

7.644.825-€                            

999.324-€                               

2.810.597-€                            

res iduo da destinare 3.535.107€                            

accantonamento a riserva obbligatoria                              
20% di €. 18.737.316

accantonamento ai settori rilevanti                                    
51% di €. 14.989.853

accantonamento per il volontariato                                    
1/15 di €. 14.989.853

accant. al fondo per l'Integrità del Patrimonio                   
15% di €. 18.737.316
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Si rileva infine che nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio 

in rassegna e quella di redazione del bilancio, non sono intervenuti fatti di 

rilievo nella gestione della Fondazione.  

Seguono ora gli schemi di Stato patrimoniale e di Conto economico al 31 

dicembre 2005. 
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Vedi pagine allegate 

ATTIVO
 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 17.924.336 18.241.165
   a) beni immobili 17.375.713 17.515.766
      di cui
      - beni immobili strumentali 17.375.713 17.515.766
   b) beni mobili d'arte 201.492 201.492
   c) beni mobili strumentali 347.131 523.907

2 Immobilizzazioni finanziarie 306.318.356 294.239.891
   b) altre partecipazioni 296.302.301 282.223.836
   d) altri titoli 10.016.055 12.016.055

3 Strumenti finanziari non immobilizzati 234.928.091 235.167.581
   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale 181.922.589 180.851.519
   b) strumenti finanziari quotati 48.005.502 49.316.062
      di cui
      - titoli di debito 5.892.070 9.842.664

      - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio 42.113.432 39.473.398
   c) strumenti finanziari non quotati 5.000.000 5.000.000
      di cui
      - titoli di debito 5.000.000 5.000.000

4 Crediti 7.928.752 8.169.766
      di cui
      - esigibili entro l'esercizio successivo 32.619 320.389

5 Disponibilità liquide 8.641.039 6.122.870

6 Ratei e risconti attivi 289.766 792.305

TOTALE ATTIVO
  

 
STATO PATRIMONIALE 

576.030.340 562.733.578

Esercizio 2005 Esercizio 2004
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::    

   

   

   

   

III mmmmmmooobbbiii lll iiizzzzzzaaazzziiiooonnniii    mmmaaattteeerrr iiiaaalll iii    eee   

iiimmmmmmaaattteeerrr iiiaaalll iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

18.241.165 17.924.336 

 

 

 

 

Il comparto è aumentato per il passaggio ad immobilizzazioni di spese 

incrementative o per l’acquisto di nuovi cespiti di €. 244.045 ed è al netto 

dell’ammortamento di €. 560.874 di cui €. 377.530 relativo ai beni immobili ed 

€. 183.344 relativo ai beni mobili strumentali. 

 
 

� �
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::    

   

   

   

   

III mmmmmmooobbbiii lll iiizzzzzzaaazzziiiooonnniii    fff iiinnnaaannnzzziiiaaarrr iiieee   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

294.239.891 306.318.356 

 

 

L’incremento è dato dall’aumento delle partecipazioni in Banca Lombarda, per 

€. 1.559.100, Cattolica Assicurazioni per €. 9.995.375 e Pasvim per €. 558.000, 

nonché dalla costituzione della Isan srl – Impresa Strumentale Area Neca che 

ha richiesto un iniziale impegno di €. 1.823.628. 

Il comparto è stato inoltre incrementato dalla capitalizzazione di alcune spese 

legali per la Polo Logistico Integrato di Mortara e la Cassa Depositi e Prestiti, e 

decrementato per €. 2.000.000 per la svalutazione delle azioni del deposito 

amministrato presso Meliorbanca. 

 

 

� �
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::    

   

   

   

   

SSStttrrr uuummmeeennnttt iii    fff iiinnnaaannnzzziiiaaarrr iii    nnnooonnn   

iiimmmmmmooobbbiii lll iiizzzzzzaaattt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

235.167.581 234.928.091 

 

 

 

 

Il minor valore è dovuto a temporanei disinvestimenti effettuati dai gestori nel 

normale andamento della loro operatività. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::    

   

   

   

   

CCCrrr eeedddiii ttt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

8.169.766 7.928.752 

 

 

 

 

La diminuzione rispetto lo scorso esercizio è dovuta in quanto nel consuntivo 

2004 rientravano alla voce crediti, gli importi relativi gli studi di fattibilità della 

Strumentale Polo Logistico Integrato di Mortara, che, nell’esercizio in esame 

sono stati portati ad incremento della partecipazione secondo il Principio 

contabile n. 20. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

DDDiiissspppooonnniiibbbiii lll iii tttààà   lll iiiqqquuuiiidddeee   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

6.122.870 8.641.039 

 

 

 

 

La variazione di €. 2.518.169 è dovuta principalmente alla temporanea liquidità 

giacente sui conti correnti di appoggio ai dossier dei gestori esterni.  

 

 

� �



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

82  

SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   AAATTTTTTIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

RRRaaattteeeiii    eee   rrr iiissscccooonnnttt iii    aaattt ttt iiivvviii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

792.305 289.766 

 

 

 

 

Nel 2004 buona parte dei ratei attivi era data dai titoli amministrati da 

Meliorbanca. Quest’anno, con la variazione delle linee di gestione e 

l’aumentato spazio dedicato ai fondi, si registra un ovvio decremento dei ratei. 
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�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi pagine allegate 

PASSIVO
 

1 Patrimonio netto 516.540.779 509.982.719
   a) fondo di dotazione 207.000.000 207.000.000
   c) riserva da rivalutazione e plusvalenze 272.728.959 272.728.959
   d) riserva obbligatoria 21.115.243 17.367.780
   e) fdo riserva per l'integrità del patrimonio 15.696.577 12.885.980
   g) avanzo (disavanzo) residuo

2 Fondi per l'attività d'istituto 37.088.583 30.743.493
   a) fdo stabilizzazione erogazioni 15.208.027 14.308.027
   b) fdo per le erogazioni nei settori rilevanti 15.991.251 13.646.955

   c) fdo per le erogazioni negli altri settori statutari 2.756.215 2.788.511
   d) fdo per la realizzazione del Progetto Sud 3.133.090

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 24.447 24.134

5 Erogazioni deliberate 11.687.079 14.530.298
   a) nei settori rilevanti 9.453.515 12.332.015
   b) negli altri settori statutari 2.233.564 2.198.283

6 Fondo per il volontariato 1.576.678 4.511.119

7 Debiti 9.104.219 2.934.274
      di cui
      - esigibili entro l'esercizio successivo 445.084 275.415

8 Ratei e risconti passivi 8.555 7.541

TOTALE PASSIVO
  

 
STATO PATRIMONIALE 

576.030.340 562.733.578

Esercizio 2005 Esercizio 2004
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

                                                

   

   

   

PPPaaatttrrr iiimmmooonnniiiooo   nnneeettt tttooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

509.982.719 516.540.779 

 

 

 

 

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto degli accantonamenti 

consentiti dall’atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, datato 19 aprile 2001 

e dalle successive normative integrative. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

FFFooonnndddiii    pppeeerrr    lll ’’’ aaattt ttt iiivvviii tttààà   ddd’’’ iiisssttt iii tttuuutttooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

30.743.493 37.088.583 

 

Anche detto comparto subisce gli incrementi a seguito delle destinazioni del 

riparto dell’avanzo di esercizio. In particolare, nell’esercizio in esame, il 

comparto è incrementato anche per la nuova voce “Fondo per la realizzazione 

del Progetto Sud” istituito su disposizione dell’Acri e che accoglie, sia la 

somma cautelativamente accantonata secondo quanto stabiliva l’art 15 della 

L.266/91, in contrapposizione al dettato dell’art. 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 

19/4/2001, pari a €. 2.633.428 sia l’accantonamento effettuato secondo il 

riparto dell’avanzo del corrente esercizio, pari a €. 499.662. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

TTTrrr aaattt tttaaammmeeennntttooo   dddiii    fff iiinnneee   rrr aaappppppooorrr tttooo   dddiii    

lllaaavvvooorrr ooo   sssuuubbbooorrr dddiiinnnaaatttooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

24.134 24.447 

 

 

 

 

La voce è sostanzialmente rimasta invariata. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

EEErrr ooogggaaazzziiiooonnniii    dddeeelll iiibbbeeerrr aaattteee   
 

 

 

 

CONSUNTIVO 

2005 

 

11.687.079 

 

 

 

 

Trattasi di somme relative ad erogazioni deliberate e non ancora erogate 

riguardanti il passato ed il 2005. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

FFFooonnndddooo   pppeeerrr    iii lll    vvvooolllooonnntttaaarrr iiiaaatttooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

4.511.119 1.576.678 

 

 

 

 

Il fondo ha subito un decremento di €. 2.633.428 a seguito dell’istituzione del 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud che rientra tra i Fondi per l’attività 

d’istituto, un decremento di €. 800.675 per erogazioni effettuate in corso 

d’anno ai CSV ed al Comitato di gestione ed un incremento di €.499.662 per 

l’accantonamento del corrente esercizio. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

DDDeeebbbiii ttt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

2.934.274 9.104.219 

 

 

 

 

La voce si è incrementata sostanzialmente a seguito della stipula del contratto 

di mutuo chirografario con Bre Banca per finanziare l’acquisto dei terreni del 

Polo Logistico Integrato di Mortara. 
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SSSTTTAAATTTOOO   PPPAAATTTRRRIII MMM OOONNNIII AAALLL EEE   PPPAAASSSSSSIII VVVOOO:::       

   

   

   

   

RRRaaattteeeiii    eee   rrr iiissscccooonnnttt iii    pppaaassssssiiivvviii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

7.541 8.555 

 

 

 

Gli importi non presentano sostanziali incrementi o decrementi 
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RRRiiieeepppiii lllooogggooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

ATTIVITA ’ 562.733.578 ATTIVITA ’ 576.030.340 

PASSIVITA ’ 544.727.725 PASSIVITA ’ 557.293.024 

UTILE  18.005.853 UTILE  18.737.316 

A PAREGGIARE  562.733.578 A PAREGGIARE  576.030.340 
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�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi pagine allegate 

   

 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 7.247.235 7.779.572

2 Dividendi e proventi assimilati 17.019.236 13.602.898

   b) da altre immobilizzazioni finanziarie 17.019.236 13.602.898

   c) da strumenti finanziari non immobilizzati

3 Interessi e proventi assimilati 627.814 381.355

   b) da strumenti finanziari non immobilizzati 479.898 264.074

   c) da crediti e disponibilità liquide 147.916 117.281

6 Svalutazione netta immobilizzazioni finanziarie 2.000.000

9 Altri proventi 50.463 74.996

10 Oneri 4.166.692 3.624.742

   a) compensi e rimborsi organi statutari 1.135.052 1.033.509

   b) per il personale 503.556 495.036

   b) per consulenti e collaboratori esterni 219.576 77.682

   c) per servizi di gestione del patrimonio 246.725 267.534

   d) interessi passivi ed altri oneri finanziari 133.429 364

   f) ammortamenti 560.875 491.561

   g) accantonamenti 206.367 705.330

   h) altri oneri 1.161.112 553.726

11 Proventi straordinari 229.483 107.302

12 Oneri Straordinari 80.000 75.796

13 Imposte 190.223 239.732

   AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO

  

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 3.747.463 3.601.171

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:

   a) nei settori rilevanti 6.015.918 6.219.684

   b) nei settori statutari 2.635.107 2.228.532

16 Accantonamento al fondo per il volontariato 999.324 960.312

17 Accantonamento ai fondi per l'attività d'istituto:

   a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 900.000 800.000

   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 1.628.907 1.126.704

   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 368.572

   d) agli altri fondi

18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 2.810.597 2.700.878

AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO

CONTO ECONOMICO 

18.737.316 18.005.853

0 0

Esercizio 2005 Esercizio 2004
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

RRRiiisssuuulll tttaaatttooo   dddeeelll llleee   gggeeesssttt iiiooonnniii    pppaaattt rrr iiimmmooonnniiiaaalll iii    

iiinnndddiiivvviiiddduuuaaalll iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

7.779.572 7.247.235 

 

 

 

 

La voce non si è particolarmente discostata rispetto lo scorso esercizio. 
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

DDDiiivvviiidddeeennndddiii    eee   ppprrr ooovvveeennnttt iii    aaassssssiiimmmiii lllaaattt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

13.602.898 17.019.236 

 

 

 

L’incremento è dovuto, oltre che dalle buone performances delle partecipate ed 

in particolare dai dividendi di seguito riportati: 

Bre Banca  €. 8.976.969, 

Banca Lombarda €. 5.570.761, 

Cattolica Assicurazioni €. 534.006, 

soprattutto dall’incasso del primo dividendo distribuito dalla Cassa Depositi e 

Prestiti SpA, sorta nel dicembre del 2003, pari a €. 1.937.500. 
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

III nnnttteeerrr eeessssssiii    eee   ppprrr ooovvveeennnttt iii    aaassssssiiimmmiii lllaaattt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

381.355 627.814 

 

 

 

 

Il risultato è incrementato soprattutto per l’utile riveniente dalla plusvalenza 

realizzata da alcuni fondi che costituiscono il Piano di Accumulo. 
�

�

�
�
�
�

� �



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

96  

CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

SSSvvvaaallluuutttaaazzziiiooonnneee   nnneeettt tttaaa   iiimmmmmmooobbbiii lll iiizzzzzzaaazzziiiooonnniii    

fff iiinnnaaannnzzziiiaaarrr iiieee   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

0 2.000.000 

 

 

 

 

Trattasi della svalutazione di circa il 50% della minusvalenza registrata dal 

comparto azionario gestito presso Meliorbanca, effettuata ai sensi dell’art 10.6 

dell’Atto di indirizzo del 19/4/2001 e per il principio della prudenza. 
�

�

�
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�
�
�

CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

AAAlll ttt rrr iii    ppprrr ooovvveeennnttt iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

74.996 50.463 

 

 

 

 

Trattasi degli incassi degli affitti degli inquilini dell’immobile di Pavia, 

l’importo subisce una flessione poiché in corso d’anno la Valigeria Ragazzi ha 

lasciato liberi i locali recedendo anticipatamente dal contratto. 
�

�

�
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�
�
�

CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

OOOnnneeerrr iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

3.624.742 4.166.692 

 

 

Il comparto è composto da diverse voci fra cui si evidenziano solo quelle che 

maggiormente hanno registrato variazioni rispetto il 2004: 

 Per consulenti esterni, a seguito degli studi di valutazione dell’Area ex-

Neca; 

 Interessi passivi, per la stipula del contratto di mutuo chirografario; 

 Altri oneri, per la somma corrisposta per la partecipazione alla Fondazione 

Teatro Alla Scala di Milano. 
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

PPPrrr ooovvveeennnttt iii    sssttt rrr aaaooorrr dddiiinnnaaarrr iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

107.302 229.483 

 

 

 

 

Trattasi del plusvalore realizzato con la vendita di alcuni titoli. 
�
�
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

OOOnnneeerrr iii    sssttt rrr aaaooorrr dddiiinnnaaarrr iii    
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

75.796 80.000 

 

 

 

 

Gli importi non evidenziano una sostanziale variazione di valore, ma, mentre 

nel 2004 erano riferiti ad una valutazione erronea delle rimanenze di due titoli 

obbligazionari, di cui si era venuti a conoscenza solo dopo l’approvazione del 

bilancio, nel 2005 la voce è interamente riferita alla risoluzione bonaria del 

contratto con l’allora locataria Valigeria Ragazzi. 
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CCCOOONNNTTTOOO   EEECCCOOONNNOOOMMM III CCCOOO:::       

   

   

   

   

III mmmpppooosssttteee   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

 

 

 

239.732 190.223 

 

 

 

 

La flessione è dovuta al fatto che, per l’esercizio 2004, primo anno di 

applicazione dell’IRES, la determinazione dell’imposta, venne effettuata, per 

esplicita previsione legislativa, su imponibili stimati, risultati poi meno 

consistenti. 
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RRRiiieeepppiii lllooogggooo   
 

 

 

 

CONSUNTIVO  

2004 

CONSUNTIVO   

2005 

PROVENTI  21.946.123 PROVENTI  25.174.231 

COSTI 3.940.270 COSTI 6.436.915 

UTILE  18.005.853 UTILE  18.737.316 

A PAREGGIARE  21.946.123 A PAREGGIARE  25.174.231 

�
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Nota integrativa  

Criteri di redazione 

            Il bilancio al 31 dicembre 2005 è redatto secondo le disposizioni 

tracciate dal Ministero del Tesoro, e fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria.  

La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto dei principi di 

prudenza anche in funzione della conservazione del valore del patrimonio della 

Fondazione. 

La presente Nota integrativa ha le funzioni di illustrare ed analizzare nel 

dettaglio i dati del bilancio, ai sensi dell’art. 2427 c.c. e dell’art. 11 dell’Atto di 

Indirizzo del 19 aprile 2001.  

 

Criteri di valutazione 

       I criteri di valutazione adottati per la formazione del presente bilancio 

non presentano variazioni rispetto a quelli applicati negli esercizi precedenti, 

eccezion fatta per le immobilizzazioni finanziarie per le quali si è proceduto ad 

una parziale svalutazione ed a comunicarne gli effetti conseguenti, come 

disposto dall’art. 10.2 del più volte citato Atto di indirizzo del 19 aprile 2001, 

nella presente nota integrativa. 

 

Immobilizzazioni materiali 

          Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al loro costo 

storico, intendendosi per tale il prezzo pagato per l’acquisto dei beni 

maggiorato degli oneri accessori di diretta imputazione. Le spese di 

manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, vengono 

imputate direttamente a conto economico. 
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Gli ammortamenti dei cespiti sono stati effettuati secondo un principio di 

sistematicità, calcolati a quote costanti, tenendo conto della residua possibilità 

di utilizzazione dell’immobilizzazione e del presumibile valore residuo al 

termine del periodo di vita “economica” dell’immobilizzazione. L’inizio 

dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione del 

bene. I cespiti completamente ammortizzati compaiono in bilancio sino a 

quando non vengono alienati o rottamati. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

   Le immobilizzazioni finanziarie sono valutate, ai sensi dell’art. 10.4 

dell’ “atto di indirizzo” ed in conformità ai “Principi contabili”, al costo storico 

o valore di conferimento, oppure per i successivi incrementi al prezzo di 

acquisto. Il minor valore delle azioni immobilizzate quotate, per le motivazioni 

già esposte, viene ridotto di circa il 50%. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 Rappresentano il portafoglio titoli non immobilizzato e sono valutate 

secondo la natura e la forma di investimento. 

I titoli di Stato, non acquistati con finalità di “trading”, depositati in custodia 

amministrata, sono valutati al costo di acquisto e, qualora sia superiore a quello 

di rimborso, rettificato della quota di svalutazione data dalla differenza tra i due 

prezzi rapportata alla vita residua del titolo. 

Gli strumenti finanziari quotati e non immobilizzati affidati in gestione 

patrimoniale sono valutati al valore di mercato. 

Dei fondi comuni di investimento viene considerato il costo di acquisto.  
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Crediti 

 I crediti sono iscritti nell’attivo della situazione patrimoniale al loro 

valore nominale, e poiché trattasi per una parte modesta di acconti di spese e 

per il rimanente di somme in attesa di rimborso da parte dell’Erario, non si 

ritiene di effettuare rettifiche di valore. Sugli importi dei crediti d’imposta sono 

stati calcolati gli interessi maturati. 

 

Disponibilità liquide 

 Sono iscritte per il loro effettivo importo e rappresentate dai saldi dei 

conti correnti bancari. 

  

Ratei e risconti 

 Sono composti dai ratei attivi e passivi, valorizzati sulla base del 

principio della competenza, mediante la ripartizione dei proventi e dei costi 

comuni a due esercizi. 

 

Debiti 

 I debiti sono iscritti per importi pari al loro valore nominale. 

�

ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

1 - Immobilizzazioni materiali ed immateriali: €.  17.924.336 

Detta voce di bilancio comprende beni immobili e beni mobili strumentali. 

 

a) beni immobili strumentali: €.  17.375.713 
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La Fondazione possiede due immobili, uno in Milano in Viale Lombardia n. 

17/21, del valore di €. 4.464.798 ed uno sito in Pavia in Corso Strada Nuova n. 

61, del valore di €. 7.364.503. Detti valori sono al netto delle quote di 

ammortamento pari a €. 755.062. 

Il valore a bilancio dei terreni utilizzati per lo sviluppo delle attività della 

società strumentale Polo Logistico Integrato di Mortara S.p.A. è pari a €. 

5.546.412, che come già detto nella relazione sulla gestione, rivalutati come 

aree edificabili saranno molto probabilmente trasferiti alla Polo Logistico come 

aumento di capitale in natura.  

 

b) beni mobili d’arte  €.  201.492 

La voce si compone di alcune statue del Maestro Mo, quadri di autori diversi e 

tappeti orientali che, per la loro natura, non sono stati assoggettati ad 

ammortamento.   

  

c) beni mobili strumentali €. 347.131 

Sono complementi di arredo, attrezzatura informatica e autovetture soggette ad 

ammortamento come dettagliato nelle seguenti tabelle: 

 

 

Descrizione cespite 
Valore al 
1/1/2005 

 
 Incrementi 

 
Decrementi 

 

Valore al 
31/12/2005 

Autovetture 105.874   105.874 
Calcolatrici e 
macchine da scrivere 

17.464 1.356  18.820 

Computer e 
stampanti 

170.704 4.194  174.898 

Mobili  416.760 1.018  417.778 
Arredi 47.644   47.644 
Impianti interni 71.878   71.878 
Condizionatori 2.000   2.000 
Totali 832.324 6.568  838.892 
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Il valore totale dei beni mobili strumentali ammonta a €. 838.892 che, dedotto 

degli ammortamenti effettuati nel corso degli anni, pari a €. 491.761, 

presentano un valore netto di €. 347.131. 
  

2 - Immobilizzazioni finanziarie €.  306.318.356 

 

a) altre partecipazioni €.  296.302.301 

- Banca Regionale Europea:  

sede legale: Via Roma, 13  Cuneo   

è una società che svolge attività bancaria,  

ha chiuso il bilancio al 31/12/2004 con un utile di esercizio di €. 76.791.114;  

 l’ultimo dividendo percepito nel maggio 2005 ammonta a €. 8.133.337 per le 

azioni ordinarie e €. 843.632 per le azioni di risparmio, per un totale di €. 

8.976.969; 

la quota capitale con diritto di voto posseduta è del 20% pari a: 

n. 160.737.890 azioni ordinarie per un valore di bilancio di €. 103.160.509,  

n. 9.120.340 azioni di risparmio per un valore di bilancio di €. 18.179.460. 

Descrizione 
cespite 

Fondo amm.to 
al 1/1/2005 

Incrementi Decrementi 
Fondo 

amm.to al 
31/12/2005 

Autovetture 105.874   105.874 
Calcolatrici e 
macchine da 
scrivere 

16.466 1.010  17.476 

Computer e 
stampanti 

108.776 31.803  140.579 

Mobili  51.884 99.699  151.583 
Arredi 7.147 14.293  21.440 
Impianti interni 17.970 35.939  53.909 
Condizionatori 300 600  900 
Totali 308.417 183.344  491.761 
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- Banca Lombarda:  

sede legale: Via Cefalonia, 62  Brescia   

è una società che svolge attività bancaria,   

ha chiuso il bilancio al 31/12/2004 con un utile di esercizio di €. 167.645.644;  

l’ultimo dividendo percepito nel maggio 2005 ammonta a €. 5.570.761 la quota 

capitale posseduta al 31 dicembre 2005 è del 4,93% pari a: 

n. 15.916.461 azioni per un valore di bilancio di €. 121.211.598. 

- Cattolica Assicurazioni:  

sede legale: Lungadige Cangrande, 16 Verona  

è una società di assicurazioni,  

ha chiuso il bilancio al 31/12/2004 con un utile di esercizio di €. 106.284.898; 

l’ultimo dividendo percepito nel maggio 2005 ammonta a €. 534.006;  

la quota capitale posseduta è dello 1,39% pari a  

n. 659.739 azioni per un valore di bilancio di €. 22.452.257. 

- Pavia Sviluppo Impresa S.p.a: 

sede legale c/o Camera di Commercio, via Mentana, 27 Pavia 

è una società finanziaria, 

ha chiuso il bilancio al 31/12/2004 con una perdita di esercizio di  €.45.446; 

nell’anno 2005 non è stato percepito alcun dividendo;  

la quota capitale posseduta è del 53,26% pari a  

n. 1.331.418, azioni per un valore di bilancio di €. 1.331.418. 

Poiché nel marzo 2006 la Pasvim ha realizzato una plusvalenza di circa €. 

800.000, si ritiene di mantenere la valutazione al costo storico. 

- Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.: 

sede legale via Goito, 4 Roma 

è una società finanziaria, 

ha chiuso il bilancio al 31/12/2004 con un utile di esercizio di €. 285.541.184; 
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il dividendo percepito nel maggio 2005 ammonta a €. 1.937.500;  

la quota capitale posseduta è dello 0,71% pari a n. 2.500.000 azioni per un 

valore di bilancio di €. 25.043.718. 

- Polo Logistico Integrato di Mortara S.p.A. 

Sede legale Piazza Martiri della Libertà, 20 Mortara ( PV ) 

è una società strumentale operante nel settore rilevante “Sviluppo locale ed 

edilizia popolare locale”, 

l’oggetto sociale è la promozione, la gestione di un interporto merci, nel 

contesto del piano del sistema della intermodalità e della logistica in 

Lombardia; 

l’attività è iniziata nel novembre 2004; 

nessun dividendo è stato percepito; 

la quota capitale posseduta è del 98,86% pari a  

n. 71.829 azioni per un valore di €. 11.863.278 di cui però sono stati versati €. 

3.099.713. 

- Isan srl – Impresa Strumentale Area Neca 

Sede legale C.so Strada Nuova, 61  Pavia 

è una società strumentale operante nel settore rilevante “Sviluppo locale ed 

edilizia popolare locale”, 

l’oggetto sociale è la realizzazione degli scopi statutari della Fondazione nel 

settore rilevante su indicato; 

la Società è stata costituita nel dicembre 2005; 

la Fondazione è socio unico della Società; 

è stato versato l’importo di €. 20.000 in conto capitale ed €. 1.803.628 in conto 

finanziamento soci. 
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La movimentazione delle immobilizzazioni finanziarie è così rappresentata: 

 

- Immobilizzazioni finanziarie non quotate 

Banca Regionale Europea azioni ordinarie 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 103.160.509 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 103.160.509 

  

    

Banca Regionale Europea azioni di risparmio 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 18.179.460 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €.. 18.179.460 

  

    

Pavia Sviluppo Impresa Spa 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 773.418 

Acquisti e sottoscrizioni 2005 €. 558.000 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 1.331.418 

 

 

Cassa Depositi e Prestiti Spa 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 25.035.250 

Capitalizzazione Spese legali €. 8.468 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 25.043.718 
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Polo Logistico Integrato di Mortara S.p.A. 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 2.965.819 

Capitalizzazione Spese Studi fattibilità €. 133.894 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 3.099.713 

 

 

Isan srl 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. - 

Sottoscrizione €. 1.823.628 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 1.823.628 

 

 

- Immobilizzazioni finanziarie quotate 

Banca Lombarda 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 119.652.498 

Acquisti e sottoscrizioni nel 2005 €. 1.559.100 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 121.211.598 

Il valore di mercato di n. 15.916.461 azioni per €. 12,048 è pari a €. 

191.761.522 

 

   

Società Cattolica Assicurazioni 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 12.456.882 

Acquisti e sottoscrizioni nel 2005 €. 9.995.375 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 22.452.257 

Il valore di mercato di n. 659.739 azioni per €. 43,49 è pari a €. 28.692.049. 
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b) altri titoli:   €.  10.016.055 

Nel comparto titoli gestito da Meliorbanca vi sono le seguenti azioni: 

Royal Dutch Petroleu 

Valore di bilancio al 1/1/2005  €. 398.300 

Valore di bilancio al 31/12/2005  €. 398.300 

Il valore di mercato di n. 14.000 azioni per €. 25,98 è pari a €. 363.720. 

Microsoft 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 4.620.674 

Minusvalenza €. -1.000.000 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 3.620.674 

Il valore di mercato di n. 120.000 azioni per €. 22,17 è pari a €. 2.659.998. 

General Electric 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 3.699.081 

Minusvalenza €. -500.000 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 3.199.081 

Il valore di mercato per n. 80.000 azioni per €. 29,71 è pari a €. 2.376.875. 

Deutsche Telekom  

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 3.298.000 

Minusvalenza €. -500.000 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 2.798.000 

Il valore di mercato di n. 170.000 azioni per €. 14,08 è pari a €. 2.393.600. 

 
Dette azioni sono state acquistate nell’anno 2000 e la loro perdita di valore non 

è mai stata reputata di carattere durevole, vista l’indiscussa primaria 

importanza delle società, ma poiché anche quest’anno, nonostante l’andamento 

positivo del mercato azionario, al 31 dicembre registrano una flessione del 35% 

del valore di mercato, si è provveduto, prudenzialmente, alla loro parziale 

svalutazione per un importo pari a circa 50% della minusvalenza rilevata, ai 
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sensi dell’art. 9.4 dell’Atto di Indirizzo del 19/4/2001 e portando la stessa 

minusvalenza complessiva a €. 2.221.861. 

E’ ovvio che, se in futuro dovessero venire meno i motivi della rettifica 

effettuata, ai sensi dell’art. 10.6 dell’Atto di indirizzo summenzionato, si 

procederà ad una rivalutazione. 

 

3 - Strumenti finanziari non immobilizzati       €.  234.928.091  

 

a)strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale ammontano 

ad €. �'��' !�#""  di cui non immobilizzati €. 181.922.589 così ripartiti: 

€. 34.089.559 alla Banca Regionale Europea, €. 47.489.844 a Meliorbanca, €. 

100.343.186 a gestori finanziari, scelti su consiglio di Meliorbanca Spa; che 

sono Pioneer, San Paolo IMI e Arca� 

Dettaglio: 

 

Strumenti dati in gestione alla Banca Regionale Europea: 

Titoli gestione Italia 

Valore di mercato al 1/1/2005 €. 7.498.020 

Acquisti/Vendite €.  -64.809 

Risultato di gestione €. 153.800 

Composizione del portafoglio  Titoli di stato 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 7.587.011 

 

Titoli gestione estero 

Valore di mercato al 1/1/2005 €. 6.249.235 

Acquisti/Vendite €.  -519.610 

Risultato di gestione €. 275.746 

Composizione del portafoglio         Obbligazioni in euro o altra valuta 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 6.005.371 
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Fondi 

Valore di mercato al 1/1/2005 €. 19.379.144 

Acquisti/Vendite €.  -40.335 

Risultato di gestione €. 1.158.368 

Composizione del portafoglio         Fondi comuni di investimento 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 20.497.177 

 

Strumenti dati in gestione a Meliorbanca S.p.A.: 

Azioni ed Obbligazioni 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 45.629.309 

Acquisti/Vendite €. -25.007 

Risultato di gestione €. 1.885.542 

Valore di bilancio al 31/12/2005 €. 47.489.844 

Nel risultato di gestione sono ricompresi anche i dividendi percepiti delle 

azioni immobilizzate. 

  

Strumenti dati in gestione a Pioneer Investment Management SGRpA: 

Fondi: 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 27.424.070 

Acquisti/Vendite €. - 1.184 

Risultato di gestione €. 477.641 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 27.900.527 

  

Strumenti dati in gestione ad Arca SGR: 

Obbligazioni: 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 39.758.399 

Acquisti/vendite €. -6.126.626 
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Risultato di gestione €. 1.500.848 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 35.132.621 

 

Strumenti dati in gestione a Sanpaolo IMI istitutional Asset Management 

SGR: 

Fondi: 

Valore di bilancio al 1/1/2005 €. 35.273.342 

Acquisti/Vendite €. 241.406 

Risultato di gestione €. 1.795.290 

Valore di mercato al 31/12/2005 €. 37.310.038 

 

b) Strumenti finanziari quotati di cui  

- titoli di debito: €. 5.892.070 

Sono rappresentati dai titoli di Stato depositati in amministrazione presso la 

Banca Regionale Europea per €. 3.782.392 e titoli “Corporate” in custodia 

amministrata presso il Credito Italiano per €. 2.109.678. 

- parti di organismi di investimento collettivo del risparmio:  €. 42.113.432 

Fondi Griforend €.  2.100.000 

Fondi Grifoglobal International €.  2.808.945 

Fondi Grifoplus €.   1.000.000 

Fondi Grifoglobal €.  2.000.000 

Fondi Skandia Aggressive €.  9.907.060 

Fondi con piani accumulo €.  4.460.000 

Fondi Aig €. 19.837.427 
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c) Strumenti finanziari non quotati di cui 

- titoli di debito: trattasi di Contratto di capitalizzazione finanziaria stipulata 

con Duomo Assicurazioni per €. 5.000.000. 

 

4 Crediti     €. 7.928.752 

 

Crediti d’imposta per applicazione ritenute di acconto 10% sui dividendi così 

suddivisi: 

€. 224.323 relativi all’esercizio 1994/1995; 

€. 626.653 relativi all’esercizio 1996/1997; 

€. 849.215 relativi all’esercizio 1997/1998;  

Su detti crediti sono stati calcolati gli interessi maturati a tutto il 31.12.2005 

che ammontano ad  €. 500.677. 

Dal 1999 essendo mutate le disposizioni legislative non viene più applicata la 

ritenuta del 10% sui dividendi con conseguente eliminazione dei crediti 

d’imposta. 

€. 5.695.265 relativi all’imposta pagata per rivalutare la partecipazione in 

Banca Regionale Europea come da art. 5 della legge 448/2001. Detta somma, 

come precisato nella lettera del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 

25.09.2002 che autorizzava l’operazione, sino a quando non verrà realizzata la 

plusvalenza derivante dalla dismissione della partecipazione, dovrà essere 

iscritta nell’attivo dello Stato Patrimoniale, tra i crediti.  

- di cui esigibili entro l’esercizio successivo: 

€. 32.619 costituiti quasi completamente da partite viaggianti in operazioni in 

titoli. 
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5 Disponibilità liquide  €.  8.641.039 

I depositi bancari sono così suddivisi:  

Banca Regionale Europea: €. 3.913.260 

di cui €. 1.826.761 per disponibilità sui conti di gestione 

Unicredit Xelion €.  2.879.426 

Meliorbanca SpA:  €.  1.836.559 

Banco di Brescia: €. 9.794 

 

Fra le disponibilità liquide vi è inoltre un fondo cassa per le piccole spese di 

gestione; al 31 dicembre 2005 il saldo ammonta a €. 2.000. 

 

7 Ratei e risconti attivi  €.  289.766 

 

Sono costituiti da ratei attivi su titoli  

 

ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 

1 Patrimonio netto                                                        €.   516.540.779 

 

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto degli accantonamenti 

consentiti dall’atto di indirizzo del Ministero del Tesoro, datato 19 aprile 2001 

e dalle successive normative integrative ed è così composto: 

- a: Fondo di dotazione: €. 207.000.000  

- c: Fondo riserva da plusvalenze: €. 272.728.959. 

- d: Fondo riserva obbligatoria: ammontava a €. 17.367.780, è stato 

incrementato con un accantonamento di  €. 3.747.463 pari al 20% dell’avanzo 

di esercizio, per cui al 31 dicembre risulta essere di €. 21.115.243; 
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- e: Fondo riserva per l’integrità del patrimonio: tenuto conto che il tasso medio 

di svalutazione nel periodo in riferimento è stato di circa il 2%, per la tutela 

dell’integrità del Patrimonio si effettua un accantonamento nella misura del 

15% dell’avanzo di esercizio che compensi, almeno in parte, la perdita causata 

dall’inflazione. Ciò risulta, comunque, compatibile con quanto disposto dal già 

citato decreto 13 marzo 2006. Conseguentemente a quanto precisato, il fondo 

che ammontava a €. 12.885.980, è stato incrementato di €. 2.810.597 portando 

la consistenza a fine anno a €. 15.696.577. 

 

2 Fondi per l’attività d’Istituto                   €.  37.088.583 

 

sono costituiti da: 

-a)  Fondo stabilizzazione erogazioni: destinato a contenere la variabilità delle 

erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale, ha avuto la 

seguente movimentazione: 

Saldo all’1/1/2005  €. 14.308.027 

Accantonamento dell’esercizio + € 900.000 

Consistenza al 31/12/2005   €. 15.208.027 

   

 -b) Fondo per le erogazioni nei settori rilevanti: vengono accantonate le 

somme provenienti dall’avanzo d’esercizio, destinate all’attività istituzionale 

nei settori rilevanti, e presenta le seguenti variazioni: 

 

Saldo all’1/1/2005  €. 13.422.632 

Delibere assunte nel corso dell’esercizio - €. 6.015.918 

Reintroiti su delibere assunte in anni precedenti + €. 715.389 

Saldo del fondo prima del riparto dell’avanzo  €. 8.122.103 
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Accantonamento dell’esercizio + €. 7.644.825 

Consistenza al 31/12/2005  €. 15.766.928 

 

Nella voce qui descritta sono poi da aggiungere €. 224.323 illiquidi in quanto 

rappresentati da crediti d’imposta. 

 

-c) Fondo per le erogazioni negli altri settori statutari: vi affluiscono le risorse, 

annualmente prodotte dalla gestione del patrimonio, destinate all’attività 

istituzionale nei settori di intervento statutariamente ammessi e non annoverati 

fra i rilevanti: 

 

Saldo all’1/1/2005  €. 2.788.511 

Delibere assunte nel corso dell’esercizio - €. 2.674.637 

Reintroiti su delibere assunte in anni precedenti + €. 7.234 

Saldo del fondo prima del riparto dell’avanzo  €. 121.108 

Accantonamento dell’esercizio + €. 2.635.107 

Consistenza al 31/12/2005  €. 2.756.215 

 

-d) Fondo per la realizzazione del Progetto Sud, di cui si è già ampiamente 

parlato nel Bilancio di Missione: 

 

Saldo all’1/1/2005  €. - 

Importo accantonato come da accordo con Acri + €. 2.633.428 

Accantonamento dell’esercizio + €. 499.662 

Consistenza al 31/12/2005  €. 3.133.090 
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4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato €.  24.447 

 

Trattasi del fondo accantonato per il trattamento di fine rapporto dei dipendenti 

calcolato sulla base della normativa, tempo per tempo, vigente. 

  

5 Erogazioni deliberate €. 11.687.079 

 

Accoglie le somme per le quali sono state assunte le delibere di erogazione, ma 

che non si è ancora proceduto a liquidare. La movimentazione è così 

sintetizzata: 

-a) nei settori rilevanti: 

Saldo all’1/1/2005  €. 12.332.015 

Reintroiti su delibere assunte negli anni precedenti - €.  715.389 

Erogazioni nel corso dell’esercizio - €. 8.179.029 

Incremento per delibere al netto dei reintroiti + €.  6.015.918 

Consistenza al 31/12/2005  €. 9.453.515 

   

-b) nei settori ammessi: 

Saldo all’1/1/2005  €. 2.198.283 

Reintroiti su delibere assunte negli anni precedenti - €.  7.234 

Erogazioni nel corso dell’esercizio - €. 2.632.122 

Incremento per delibere al netto dei reintroiti + €.  2.674.637 

Consistenza al 31/12/2005  €. 2.233.564 
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6 Fondo per il volontariato €. 1.576.678 

 

Rappresenta la somma accantonata secondo le disposizioni della legge 266/91 

come più diffusamente illustrato nel Bilancio di Missione. 

 

7 Debiti  €.  9.104.219 

 

La voce in esame è costituita da: 

€. 5.756.919, relativi ai mutui chirografari stipulati con Bre Banca per 

finanziare l’acquisto dei terreni del Polo Logistico Integrato di Mortara, viste le 

favorevoli condizioni praticateci. 

€. 1.976.544, relativi alla contropartita contabile dei crediti d’imposta vantati 

nei confronti dell’Erario per gli esercizi 1996/1997 e 1997/1998 ed i relativi 

interessi maturati, calcolati in base all’art. 44 del DPR n. 602 del 29 settembre 

1973 e successive modificazioni, da imputare a conto economico al momento 

del realizzo, 

€. 925.672 somme accantonate per pagamento fatture e per eventuali 

minusvalenze dei valori mobiliari, 

€. 445.084 esigibili entro l’esercizio successivo di cui: 

- €. 125.348 riferiti a debiti nei confronti dell’erario per ritenute da versare, 
- €. 319.736 per imposta sostitutiva sulle gestioni titoli in attesa di essere 

addebitata. 

 

8 Ratei e risconti passivi €.  8.555 

 

Sono ratei passivi relativi alle ritenute calcolate sugli interessi attivi di c/c che 

saranno addebitate nel 2006. 
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ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 
 

 Agli Organi della Fondazione spetta un’indennità per lo svolgimento 

delle funzioni istruttorie, adeguatamente maggiorata per il Presidente ed i Vice 

Presidenti, ed una medaglia di presenza per la partecipazione a ciascuna seduta 

dell’Organo di appartenenza, oltre al rimborso delle spese sostenute per la 

partecipazione alle riunioni. 

Gli organi della Fondazione al 31 dicembre 2005 sono così composti: 

n. 1 Presidente 

n. 2 Vice Presidenti 

n. 25 Componenti del Comitato di Indirizzo 

n. 4 Componenti del Consiglio di Amministrazione 

n. 1 Presidente del Collegio Sindacale 

n. 2 Sindaci effettivi. 

I compensi complessivi per i suddetti Organi statutari corrisposti per l’anno 

2005 ammontano a €. 1.135.052. 

La Fondazione si avvale di personale dipendente, per un numero di 12 unità e 

di n. 2 collaboratori per il settore amministrativo-fiscale e legale.  

Si ribadisce che i criteri di valutazione adottati sono conformi alla normativa 

civilistica ed alle disposizioni emanate dal Ministero del Tesoro.  

La presente nota integrativa, così come l’intero bilancio di cui è parte 

integrante, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’Ente. 

 

Pavia, 24 marzo 2006 

  

       Il Presidente 
�

�

�
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI  

Egregi Signori componenti del Comitato di Indirizzo, 

Nel redigere la presente relazione il Collegio dei Sindaci ha preso 

preliminarmente atto che quanto stabilito dal Ministero del Tesoro, del Bilancio 

e della Programmazione Economica, nell’atto di indirizzo emanato in data 19 

aprile 2001, in materia di compilazione del bilancio, è tuttora valido fatta 

eccezione per quanto concerne gli accantonamenti patrimoniali consentiti, ora  

regolati dal decreto 13 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 

del 15 marzo u.s. Sono state inoltre confermate, anche per quest’anno, le 

aliquote di accantonamento del 20% alla riserva obbligatoria e del 15% alla 

riserva per l’integrità del patrimonio. 

A norma dell’articolo 35, 4° comma del vigente Statuto il sottoscritto 

Organo di Controllo, ricevuto nei termini il progetto di bilancio consuntivo 

dell’esercizio 1° gennaio 2005 – 31 dicembre 2005, ha quindi preso in esame 

detta documentazione ed esprime le sue osservazioni in merito. 

Il documento è composto dal Bilancio di missione, la Relazione sulla 

gestione, lo Stato patrimoniale, il Conto economico e la Nota integrativa. 

Il progetto di bilancio consuntivo 2005 sottoposto per l’approvazione, si 

compendia nei seguenti dati: 

 

ATTIVITA’ €. 576.030.340 

Immobilizzazioni materiali e finanziarie €.  324.242.692 

Strumenti finanziari  €.  234.928.091 

Crediti e Disponibilità liquide €.  16.569.791 

Ratei e risconti attivi €.  289.766 
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PASSIVITA’ €. 576.030.340 

Patrimonio netto  €.   516.540.779 

di cui: 

Fondo di dotazione   €. 207.000.000 

Riserve   €. 309.540.779 

Fondi per l’attività d’istituto   €.  37.088.583 

Fondo per il volontariato   €.  1.576.678 

Erogazioni deliberate   €.  11.687.079 

Altre passività     €.  9.137.221 

 

L’avanzo di esercizio, ricompreso nelle poste del patrimonio netto, trova 

conferma nel Conto economico di seguito riepilogato: 

 

RICAVI €. 25.174.231 

Ricavi patrimoniali e finanziari  €.  24.894.285 

Proventi straordinari    €.  229.483 

Altri proventi     €.  50.463 

 

COSTI €. 6.436.915 

Costi di gestione    €.  4.166.692 

Imposte e oneri straordinari   €.  270.223 

Svalutazione netta immobilizzazioni Finanziarie  €.  2.000.000 
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AVANZO DI ESERCIZIO €. 18.737.316 

Accantonamento a riserva obbligatoria  €.  3.747.463 

Accantonamento Fondo per il volontariato  €.  999.324 

Accantonamenti per attività istituto 

- nei settori rilevanti    €.  7.644.825 

- nei settori ammessi   €.  2.635.107 

Accantonamento per integrità del patrimonio  €.  2.810.597 

Accant. Fondo stabilizzazione erogazioni  €.  900.000 

 

Il Bilancio di Missione illustra in modo ampio e dettagliato l’operato della 

Fondazione. Vengono infatti indicati i vari settori e le modalità adottate per 

meglio realizzare quello che è lo scopo principale dell’Ente, come dettato dagli 

articoli 2.1 e 5.3 dello Statuto, scendendo anche nel dettaglio degli interventi 

più meritevoli di citazione. La Relazione sulla gestione, che introduce agli 

schemi di bilancio, sviluppa con chiarezza i fatti che hanno avuto maggior 

rilievo, sia economico che organizzativo. La Nota Integrativa è esauriente nel 

descrivere i principi seguiti per la redazione del bilancio ed i criteri di 

valutazione adottati. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio dei Sindaci ha partecipato alle riunioni del 

Comitato d’indirizzo e del Consiglio di Amministrazione e, a norma di legge, 

ha effettuato le verifiche trimestrali a fronte delle quali sono stati redatti 

regolari verbali. 

In tale  contesto il Collegio dei Sindaci ha costantemente seguito l’iter di 

formazione e di approvazione del nuovo Statuto della Fondazione da parte 

degli Organi Fondazionali, che ha avuto luogo in conformità alle disposizioni 
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di legge e statutarie in materia. Si dà atto che il nuovo Statuto è stato 

definitivamente approvato da parte della Autorità di Vigilanza  con 

provvedimento del 6 marzo 2006 . 

Con riferimento alle poste contabili iscritte nel bilancio di esercizio 2005 

l’Organo di Controllo conferma che le singole voci di bilancio corrispondono 

alle risultanze delle scritture contabili e dà atto che: 

- Il bilancio è stato redatto secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione della attività; 

- Il Consiglio di Amministrazione non ha modificato i criteri di 

valutazione adottati nell’esercizio precedente, con l’eccezione della 

valutazione di alcune  partecipazioni, che sono risultate  in modo 

durevole di valore inferiore al costo di acquisto e conseguentemente 

svalutate in conformità al dettato dell’art. 10.6 dell’ Atto di Indirizzo 

del 19 aprile 2001, 

- le partecipazioni sono state valutate al costo storico o di acquisto, con 

l’eccezione di quanto indicato al punto precedente, 

- il risultato delle gestioni patrimoniali è stato iscritto al netto delle 

imposte ed al lordo delle commissioni di negoziazione come richiesto 

dall’art. 4.4 del citato Atto di Indirizzo, 

- il credito d’imposta si riferisce alle poste creditorie nei confronti 

dell’Erario per gli anni 1994/1995, 1996/1997 e 1997/1998 e 

rappresenta il valore nominale più gli interessi maturati, calcolati 

secondo le modalità previste dall’art. 44 del DPR n. 602 del 29 

settembre 1973 e successive modificazioni, nonché dell’imposta 

sostitutiva di rivalutazione della partecipazione nella Banca Regionale 

Europea secondo le agevolazioni concesse dall’art. 5 della legge 

448/2001, 



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

127  

- i ratei ed i risconti sono stati calcolati nel rispetto del principio della 

competenza economico/temporale, 

- l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato effettuato nella misura 

del 20% dell’avanzo d’esercizio, 

- per l’accantonamento al volontariato il Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione, ha proceduto in conformità a quanto suggerito 

dall’ACRI alla determinazione di una somma prudenziale calcolata 

secondo quanto stabilito dall’art. 15, comma 1° della Legge 266/91, a 

seguito della determinazione assunta dal CdA della Fondazione 

nell’ottobre 2005 in merito alla adesione  al Progetto Sud promosso da 

ACRI. Una quota-parte della maggiore somma cautelativamente 

accantonata in conformità a quanto stabiliva l’art 15 della L.266/91, in 

contrapposizione al dettato dell’art. 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 

19/4/2001, è stata destinata alla realizzazione del Progetto. 

Per le ragioni sopra esposte, con il conforto anche della comunicazione 

dell’ACRI dell’8 febbraio 2006, è stata iscritta in bilancio una posta ad 

hoc, denominata “Fondo per la realizzazione del Progetto Sud”, che 

accoglie le somme a disposizione dell’omonimo programma, 

- le minusvalenze, comprese nel risultato delle gestioni patrimoniali, 

sono state determinate dalla valutazione al prezzo di fine anno dei titoli 

quotati. 

Facendo poi proprie le indicazioni espresse nella Nota Integrativa dagli 

Amministratori, il Collegio dei Sindaci condivide l’accantonamento del 

15% dell’avanzo di esercizio al Fondo per l’integrità del patrimonio 

unitamente all’accantonamento di ulteriori € 900.000 destinati al Fondo 

Stabilizzazione Erogazioni. 

 

Concludendo, l’Organo di Controllo, esprime parere favorevole al progetto 

di bilancio formulato dal Consiglio di Amministrazione, alla proposta di 



FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LOMBARDIA 
���������	��
����
���
�������������

�

 
 

128  

riparto dell’avanzo di esercizio ed invita il Comitato di indirizzo alla sua 

approvazione. 

 

 

Pavia, 3 aprile 2006 

 

      Il Collegio dei Sindaci 
�


